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PARTE I - DATI GENERALI 
 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018 
N. 4452 
Famiglie n. 1939 
Convivenze 0 (zero) 

 
1.2 Organi politici    

 

Carica 

 

Deleghe Assessori Cognome Nome Data Nascita Luogo Nascita Residenza Lista  

Sindaco 

 

 Clensi Domizia 05.02.58 Pavia 

Via Battella n.15 

 Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere Assessore 

Vice Sindaco 

 

Lavori Pubblici - Urbanistica 
Micucci Domenico 18.03.65 Schweinfurt (Germania) 

Via Colonne, 33 

 Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere Assessore 

 

Servizi Sociali  Bruni Matteo 31.01.79 Pavia 

Via Marconi n.26 

 Travacò Siccomario  Lista Civica 

Consigliere 

Assessore 

Sviluppo Economico 

Turismo, Viabilità  

Sicurezza, Sport Ragni Oscar 20.02.68 Pavia 

Strada Cascina Ospedale 

n.8, Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Boerci Manuela  01.11.78 Pavia 

Via P.Nenni n.13 

 Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Iodice Raffaele 02.04.73 S. Maria Capua Vetere(CE) 

Via Garibaldi n.6/1, Travacò 

Siccomario  Lista Civica 

Consigliere  

 

Lucentini Eolo 24.07.59 Caldarola (MC) 

Via 8 Marzo n.42/12, 

Travacò Siccomario  Lista Civica 

Consigliere  

 

Baroni Andrea 25.10.75 Pavia 

Via IV Novembre n.8/6, 

Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Bottazzi Ornella 25.12.49 Oleggio (NO) 

Via G. Di Vittorio n.27, 

Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Catalani Pierlucas  06.03.76 Pavia 

Via Guglielmo Marconi n.26, 

Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Rinaldi Sebastiano 07.12.68 Pavia 

Via Po n.47 

 Travacò Siccomario Lista Civica 
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Consigliere  

 

Clenzi Andrea Angelo 07.06.75 Pavia 

Via P. Nenni n.17 esp.1, 

Travacò Siccomario Lista Civica 

Consigliere  

 

Bettolini Stefano 27.09.88 Pavia 

Via Po n.28 

 Travacò Siccomario Lista Civica 
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1.3 Struttura organizzativa -Organigramma: unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 
 
                                   AREA AMMINISTRATIVA 

 
Unità Organizzativa 1 Unità Organizzativa 2 Unità Organizzativa 3 

Affari Generali- 

Segreteria-protocollo 
Anagrafe-stato civile-elettorale Servizi alla persona 

2 cat C,B 2 cat C,B 2 cat. D,B 

 
                                   AREA TECNICA 

 
Unità Organizzativa 1 Unità Organizzativa 2 Unità Organizzativa 3 

Urbanistica – Edilizia Lavori Pubblici-Manutenzione Commercio- Vigilanza 

2 – cat D, C 3- cat A, B 2-cat C 

 
                                   AREA FINANZIARIA 
 

Contabilità Tributi Personale 

3- cat D, C, B   

 
* Al momento sono vacanti n. 3 posti per uno dei quali si è in attesa del nulla osta alla mobilità del comune di Pavia. 
 
Segretario Comunale: DURANTE IL QUINQUIENNIO LA SEDE è STATA SEMPRE RICOPERTA DALLA D.SSA 
FAUSTA NIGRO, E COSI’ FINO AL 30/04/2018. NEL QUINQUENNIO DI RIFERIMENTO IL COMUNE HA PER LO 
PIU’ SVOLTO IL RUOLO DI CAPO-CONVENZIONE. DOPO UN BREVE PERIODO DI CONVENZIONAMENTO COI 
COMUNI DI SANT’ANGELO LODIGIANO, BRONI E GRAFFIGNANA, RESOSI NECESSARIO PER FAR FRONTE 
ALLA ASSENZA PER MALATTIA DELLA PRECEDENTE TITOLARE, DALL’1/10/2018 è’ RIENTRATA IN SERVIZIO 
LA DR.SSA NIGRO CHE ATTUALMENTE SVOLGE IL SERVIZIO PER 14,24 ORE/SETTIMANA SU INCARICO 
DELLA PREFETTURA DI MILANO, ESSENDO AL MOMENTO LA SEDE VACANTE. 
 

Numero posizioni organizzative: TRE 
Numero totale personale dipendente in servizio 16 (escluso il Segretario comunale). 
 
1.4 Condizione giuridica dell'ente: 
L'ente NON è stato commissariato ai sensi dell'art.141 e 143 del TUEL. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  
L'ente: 
NON ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art.244 del TUEL, o il pre dissesto 
finanziario ai sensi dell'art.243-bis. 
NON HA ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 
3-bis del D.L. n.174/2012, convertito nella legge n.213/2012. 
 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 
Una criticità riscontrata nell'ambito dell'attività di pertinenza è la scarsità quantitativa delle risorse umane assegnate, non 
compensata dalla pur elevata qualità del lavoro svolto.  
 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario: 
Sono indicati di seguito il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio e alla fine del 
mandato. 
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RENDICONTO ANNO 2014 (n.10.PARAMETRI POSITIVI) 
RENDICONTO ANNO 2015 (n.10 PARAMETRI POSITIVI) 
RENDICONTO ANNO 2016 (n.10.PARAMETRI POSITIVI) 
RENDICONTO ANNO 2017 (n.10 PARAMETRI POSITIVI) 
RENDICONTO ANNO 2018 (in corso di redazione) 

 
PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 

1. Attività Normativa: 
L'attività regolamentare è stata intensa, ispirata in generale alla volontà di procedimentalizzare attività a rischio di 
corruzione, ovvero disciplinare la materia dei tributi locali concedendo esenzioni e riduzioni laddove possibile, ovvero 
favorire forme di controllo sull'attività svolta dai titolari di delega gestionale e migliorare le condizioni di fruibilità delle 
pubbliche attrezzature e/o dei pubblici servizi; di seguito si riportano gli atti assunti nel quinquennio di riferimento: 
 

Anno 2014 
 

CC 37 DEL 
29.07.2014 

REGOLAMENTI DI DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) – 
APPROVAZIONE 

CC 64 DEL 
25.09.2014 

REGOLAMENTO ISTITUZIONE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI - MODIFICA 

GC 128 DEL 
10.10.2014 

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE – MODIFICA  

CC 79 DEL 
29.11.2014 

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ED ALTRE EROGAZIONI 
ECONOMICHE A FAVORE DI PERSONE E SOGGETTI PUIBBLICI E PRIVATI - MODIFICA 

 
Anno 2015 
 

GC 5 DEL 
16.01.2015 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA COSTITUZIONE E LA 
RIPARTIZIONE DEL FONDO PER LA PROGETTAZIONE E L’INNOVAZIONE DI CUI 
ALL’ART. 93 DEL DECRETO LEGISLATIVO 163/2006 

CC 2 DEL 26.01.2015 
REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO TRASPORTO ANZIANI PER IL 
MERCATO DI PIAZZA PETRARCA – PAVIA - APPROVAZIONE 

CC 3 DEL 26.01.2015 REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL SALONE POLIVALENTE - MODIFICA 

CC 11 DEL 
02.04.2015 

REGOLAMENTO TARI - RETTIFICA 

CC29 DEL 
10.04.2015 

REGOLAMENTO PER LA DISCIOLINA, CRITERI E MODALITA’ DEGLI INTERVENTI E 
DELLE PRESTAZIONI SOCIALI. APPLICAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE I.S.E.E. 
PER L’ACCESSO IN MANIERA AGEVOLATA NONCHE’ PER L’EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI E SUSSISI A PERSONE - APPROVAZIONE 

CC 30 DEL 
10.04.2015 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE - APPROVAZIONE 

CC 50 DEL 
29.07.2015 

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO SVOLTO IN FORMA ASSOCIATA DELLA FUNZIONE DI 
POLIZIA LOCALE TRA I COMUNI DEL SICCOMARIO E DEL CAIROLI – APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO 

CC 53 DEL 
29.07.2015 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CITTADINANZA ATTIVA E DELLA 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI E DELLE ASSOCIAZIONI IN MATERIA DI TUTELA E DI 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

CC 54 DEL 
29.07.2015 

REGOLAMENTO SUGLI STRUMENTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO - 
APPROVAZIONE 
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CC 55 DEL 
29.07.2015 

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE - 
APPROVAZIONE 

CC 56 DEL 
29.07.2015 

NUOVO REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARI PROTEZIONE 
CIVILE - APPROVAZIONE 

GC 131 DEL 
18.09.2015 

REGOLAMENTO PER IL PAGAMENTO DI TRIBUTI COMUNALI O EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI DI SOSTEGNO SOCIALE CON LA FORMA DEL BARATTO 
AMMINISTRATIVO - APPROVAZIONE 

CC 69 DEL 
14.11.2015 

REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI ORTI URBANI - 
APPROVAZIONE 

CC 70 DEL 
14.11.2015 

REGOLAMENTO CERTIFICATO IDONEITA’ ALLOGGIATIVA - APPROVAZIONE 

CC 77 DEL 
21.12.2015 

APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ 

 
Anno 2016 
 

CC 7 DEL 24.02.2016 REGOLAMENTO ISTITUZIONE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI - MODIFICA 

CC 20 DEL 
28.04.2016 

APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI IN MATERIA DI ENTRATE COMUNALI 

GC 87 DEL 
26.05.2016 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO ISTITUTIVO DEL FONDO DI ASSISTENZA E 
PREVIDENZA PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE 

CC 31 DEL 
23.06.2016 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’UTILIZZO DEI BUONI LAVORO 

CC 42 DEL 
25.11.2016 

MODIFICA REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE AL FINE DI CONVOCARE LE 
RIUNIONI A MEZZO DI EMAIL 

 
Anno 2017 
 

CC 6 DEL 21.03.2017 
REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLA SALA RIUNIONI BIBLIOTECA COMUNALE – 
MODIFICA 

CC 7 DEL 21.03.2017 MODIFICHE AL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ 

CC 8 DEL 21.03.2017 
APPROVAZIONE REGOLAMENT9O RELATIVO ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 
INGIUNZIONI DI PAGAMENTO 8EX DECRETO LEGGE N. 193/2016) 

CC 30 DEL 
24.05.2017 

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE DEI 
PUBBLICI ESERCIZI - APPROVAZIONE 

CC 48 DEL 
28.11.2017 

REGOLAMENTO DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO AGLI ATTI - 
APPROVAZIONE 

 
Anno 2018 
 

CC 22 DEL 
19.04.2018 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE RIFIUTI - APPROVAZIONE 

GC 71 DEL 
19.06.2018 

REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE – MODIFICA  

CC 49 DEL 
18.12.2018 

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL SALONE POLIVALENTE – MODIFICA  
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2. Attività tributaria 
 
2.1 Politica tributaria locale.  
 
Si è migliorato l'introito delle risorse economiche e finanziarie, non attraverso l'aumento di tariffe, ma mediante il 
recupero dell'evasione ed il migliore controllo sui tributi comunali. L’Ufficio Tributi è stato impegnato nell’attività di 
accertamento dell’evasione dell’Imposta Comunale sugli Immobili con i seguenti risultati di incassi divisi per anno: 

-Anno 2014 - € 10.000,00 
-Anno 2015 - € 4.519,00 

 
L’attività di accertamento Tarsu ha registrato un incasso nell’ anno 2015 di € 2.465,87 
 

2.1.1 ICI/IMU: 
 

Aliquote ICI/IMU 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione 4 per mille 4 per mille esente esente esente 

Detrazione abitazione                 200,00                 200,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Altri immobili 9 per mille 9 per mille 0,90% 0,90% 0,90% 

Fabbricati rurali e 
strumentali (solo IMU) 

2 per mille 2 per mille esenti esenti esenti 

 

2.1.2 Addizionale IRPEF: 
 

Aliquote addizionale 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota massima 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 

Fascia esenzione                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Differenziazione aliquote SI SI SI SI SI 
 
Di seguito si elencano le fasce di differenziazione delle aliquote dell'Addizionale IRPEF introdotte con la delibera CC 
n 51 del 28.11.2011 e confermate con delibera consiliare negli anni successivi: 
 

Scaglioni di reddito Aliquote Addizionale Comunale all’Irpef 

Fino a 15000 € 0,40% 
Da € 15000,01 a € 28000,00  0,45% 

Da € 28000,01 a € 55000,00 0,55% 

Da € 55000,01 a € 75000,00 0,70% 

oltre € 75000,00 0,80% 

  
 

2.1.3 Prelievi sui rifiuti: A SEGUITO DELL’ISTITUZIONE DELLA TARI LA % DI COPERTURA DEL SERVIZIO è 
PARI AL 100%; ANNUALMENTE IL CC APPROVA IL PIANO FINANZIARIO QUALE ATTO PROPEDEUTICO 
ALL’APPROVAZIONE DELLE TARIFFE. 
 
3 Attività amministrativa 
 

3.1 Sistema ed esiti e controlli interni: 
In base all’art. 3 comma 1 del Decreto Legge n.174 del 10 ottobre 2012, convertito nella Legge n. 213 del 7 
dicembre 2012 che ha apportato delle modifiche al D.Lgs. n.267/2000, introducendo in aggiunta all’art. 147 “tipologia 
dei controlli interni”, gli artt. 147bis, 147ter, 147quater e 147quinquies, quale “rafforzamento” ai controlli in materia di 
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enti locali, il CC ha provveduto con l'approvazione del Regolamento dei controlli interni. 

Nel corso del quinquennio di riferimento sono stati  formalizzati diversi verbali, da parte del Segretario Comunale, 
relativamente al controllo successivo di regolarità amministrativa con  il seguente esito: “ Alla luce degli articoli 
21-septies (nullità del provvedimento) e 21-octies (annullabilità del provvedimento) della legge 241/1990 e smi, la 
verifica degli atti amministrativi sorteggiati ha dato luogo alle  RISULTANZE riportate nei vari verbali depositati agli 
atti che rendicontano quanto  emerso nel corso di diverse sedute avvenute di norma su base semestrale”; di seguito 
si rendicontano i verbali degli ultimi due anni: 

- Verbale del 16.02.2017 

- Verbale n. 17 del 09.03.2017 

- Verbale del 15.01.2018 

- Verbale n. 1 del 09.08.2018 

In generale, non si sono riscontrati atti annullabili e/o nulli ai sensi dell’articolo 21-septies, comma 1, della legge 
241/1990 

Annualmente sono stati depositati agli atti diversi verbali relativi ad incontri tra i Responsabili dei Servizi - Sindaco – 
Assessori- Segretario comunale nei quali sono state affrontate e gestite le problematiche legate all'attività 
amministrativa e finanziaria dell'ente. Dopo la sottoscrizione dei verbali, gli stessi sono stati trasmessi via mail ai 
partecipanti/sottoscrittori, di norma a cura del Segretario Comunale, che ha svolto la funzione verbalizzante.  
Agli atti risultano i seguenti verbali, riferiti a tematiche specifiche: 
anno 2014       29.01 - 09.04 – 24.07 - 29.09 - 11.11 – 11.12  
anno 2015       26.02 – 06.10 
anno 2016     // 
anno 2017       15.06 – 11.12 – 15.12 
anno 2018      // 

Agli atti risultano altresì i seguenti verbali, divisi per anno, e denominati Conferenze Capi Area: 
 

Anni N. verbale - data 
 2014 1 

03.02 
2 

10.02 
3 

24.02 
4 

21.03 
5 

04.04 
6 

20.06 
7 

28.08 
2015 1 

11.03 
2 

01.09 
3 

29.09 
4 

06.10 
5 

03.11 
6 

01.12 
 

2016 1 
12.01 

2 
26.01 

3 
09.02 

4 
16.02 

5 
22.02 

6 
15.03 

7 
03.10 

2017 1 
12.01 

2 
26.01 

3 
09.02 

4 
16.02 

5 
18.02 

6 
15.03 

7 
03.10 

2018 1 
05.01 

2 
30.01 

     

 
Annualmente sono state effettuate diverse verifiche di cassa e incontri con il Revisore dei Conti per verificare il 
raggiungimento di quanto convenuto come obiettivi dell’ente  ed affrontare nuove problematiche legate alle novità 
normative, laddove necessario. Agli atti risultano i seguenti verbali, divisi per anno: 
anno 2014 n. 21 
anno 2015 n. 25 
anno 2016 n. 14 
anno 2017 n. 25 
anno 2018 n. 23 

 

3.1.1 Controllo di gestione. 
 L’ATTIVITA’ SVOLTA NEL QUINQUENNIO DI RIFERIMENTO VIENE RENDICONTATA 
CON RIFERIMENTO A QUESTE CATEGORIE: 
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1 – OPERE PUBBLICHE, VIABILITA' E SICUREZZA 
2 – TUTELA DEL TERRITORIO  
3 - AMBIENTE 
4 – SERVIZI SOCIALI 
5 – SERVIZI SCOLASTICI 
6 – CULTURA E BIBLIOTECA 
7 – POLITICHE GIOVANILI 
8 – GEMELLAGGIO 
 
INTRODUZIONE: Entrate ed Uscite di Bilancio 
Tutte le Amministrazioni Comunali scontano la difficoltà cronica dei ritardi e delle riduzioni dei trasferimenti da parte 
dello Stato. Occorre per tanto mettere costantemente in atto attività di ricerca di forme alternative di finanziamento, 
quali ad esempio partecipazione a bandi o utilizzo di spazi finanziari concessi dallo Stato, benefici, questi ultimi, che 
accordano “sconti” sugli obiettivi del patto di stabilità interno. Proprio quest’ultimo ha causato non pochi problemi per 
il meccanismo introdotto che imponeva ai Comuni ed alle Province di spendere ogni anno soltanto il danaro 
incassato, congelando nella Tesoreria centrale di Roma (a partire dal 2012) tutti i risparmi conseguiti negli anni 
precedenti. Successivamente, nel 2016, in sostituzione del previgente patto di stabilità interno, la disciplina del 
pareggio di bilancio ha costituito per le Regioni e gli Enti Locali la nuova regola contabile. Essa, introdotta in via 
definitiva nell'ordinamento con la legge di bilancio 2017, ha stabilito che il bilancio è in equilibrio quando presenta un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. A questi due provvedimenti sono 
stati affiancati vari divieti (es. di indebitamento, di assunzione di personale, ecc.)  e l’obbligo di costituire dei fondi (f. 
crediti di dubbia esigibilità, f. di riserva) che si tramutava in accantonamento forzato di risorse da sottrarre alle 
effettive disponibilità. L’ Amministrazione si è impegnata moltissimo anche nel ridurre i tempi di approvazione dei 
bilanci di previsione annuali al fine di ottenere il duplice obiettivo di evitare al Comune di operare in dodicesimi e di 
non far gravare sulle casse comunali interessi passivi previsti per chi ricorre alle anticipazioni di tesoreria. All’inizio 
della legislatura sono stati ereditati 22 mutui e nel quinquennio, oltre a non essere stati richiesti nuovi prestiti, sono 
state effettuate due operazioni di rinegoziazione mutui che hanno permesso di abbassare i tassi di interesse e 
liberare risorse da utilizzare in bilancio grazie al meccanismo del rinvio della rata semestrale all’anno successivo. 
Sempre per i mutui, è stata effettuata una estinzione anticipata parziale di un mutuo avente il tasso di interesse più 
oneroso, grazie all’utilizzo di apposite risorse “vincolate” a tali fattispecie, derivanti dalla vendita di aree comunali che 
hanno consentito di acquisire ad esempio un nuovo scuolabus per gli alunni delle scuole dell’Infanzia, Primaria e 
Secondaria di Primo Grado. La percentuale di indebitamento dell’Ente è passata dal 5,30% del 2013 al 3,35% del 
2017. 
Nonostante la costante diminuzione dei trasferimenti dallo Stato e da altri Enti, che ha visto i maggiori effetti negativi 
nel biennio 2016 e 2017 (tagli di oltre 250.000 euro), si è riusciti a garantire non solo lo stesso livello di tutti i servizi 
ma si è addirittura incrementata la spesa per particolari settori come il Sociale, la Scuola e i Trasporti. Ad esempio le 
spese per il Sociale sono passate da un totale di 82.814 euro del 2013 ad un totale di 112.325 euro nel 2018. 
Un grosso aiuto è arrivato dalla lotta all’evasione che ha portato nelle casse comunali un totale di 627.979,38€, 
anche se almeno la metà non è stata effettivamente disponibile poiché è andata a coprire i vincoli previsti dai fondi di 
dubbia esigibilità. 
Giova evidenziare che i risultati di amministrazione sono stati sempre ampiamente positivi e che per gli investimenti, 
oltre alle previste entrate vincolate come ad esempio gli oneri di urbanizzazione, sono state utilizzate importanti quote 
di “avanzo”. 
Sul fronte tasse locali si è riusciti a non aumentarle, lasciando ad esempio l’Addizionale Comunale all’Irpef a 
scaglioni, in controtendenza con la maggior parte dei comuni italiani che hanno optato già da alcuni anni per 
l’aliquota unica massima dell’0,80%.  
Un dato molto importante da evidenziare riguarda la costante diminuzione della TARI, ovvero della tassa sui rifiuti, 
che dai circa 448.000 euro totali del 2014 è diminuita ai 412.000 del 2019. Questo eccellente risultato è stato 
possibile grazie a tutti i cittadini di Travacò, che aderendo pienamente alle iniziative volte a conseguire una maggior 
differenziazione, hanno portato ad ottenere una percentuale di raccolta differenziata molto vicina al 90%. 
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ENTRATE (in migliaia) 2014 2015 2016 2017 2018 previsioni 

Tributarie 
 

2089,7 2047,0 
 

2027,4 1954,3 1960,5 

Trasferimenti 216,7 380,4 197,7 210,6 225,1 

Extra Tributarie 338,9 326,3 351,8 373,3 392,9 

Alienazioni, trasferimenti di 
capitali, riscossione crediti 

120,8 164,3 208,6 324,3  

Prestiti 903,0 
 

38    

Servizi c/to terzi 210,6 417,9 367,4 377,8  

TOTALE 3384,6 3374 3152,9 3240,2 2578,6 

 

SPESE (in migliaia) 2014 2015 2016 2017 2018 

Spese correnti 2298,9 2455,5 2347,5 2315,3 2288,2 

Spese in conto capitale 212,6 264,9 313,8 311,3 506,0 

Rimborso prestiti 1099,6 146,8 151,5 117,9 177,5 

 
Tutto ciò premesso a livello generale, si entra nel dettaglio di quanto fatto nell’ambito delle categorie sopra 
enucleate. 
 
1 – OPERE PUBBLICHE, VIABILITA' E SICUREZZA 
La realizzazione di opere pubbliche e le manutenzioni degli immobili comunali, sono state condizionate dalle 
drastiche riduzioni di trasferimento dello stato e dalle minori entrate degli oneri edilizi, causate sia dalla crisi 
economica che dal fatto che Travacò, da qualche anno, ha scelto la politica di non realizzare lottizzazioni ma solo 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente. 
La priorità che ci siamo dati in questi 5 anni è stata di eseguire interventi di manutenzione per la messa in sicurezza 
degli immobili comunali, della viabilità e delle infrastrutture presenti sul territorio: 

1. Rifacimento di asfaltature di strade e marciapiedi, ripristini di strade bianche (via Dossi e zona cascina 
Orlandi), realizzazione di dossi rallentatori (frazioni di Travacò, Valbona, Colonne, Boschi e Cascina Balena) 
e regolamentazione puntuale della strettoia di via Marconi tra via Pertini e via Volta per un totale di 209.300€ 
dal 2014 al 2019; 

2. Manutenzione del centro sportivo con rifacimento del manto erboso e installazione di nuove reti perimetrali 
(26.200€); 

3. Sistemazione e messa in sicurezza di tutti i parchi gioco mediante sostituzione e nuova installazione di giochi 
e percorsi vita, realizzazione di staccionate nei parchi gioco di Travacò e Chiavica, recupero di aree a verde 
pubblico a Travacò Centro e ai Boschi, realizzazione di un’area per sgambamento cani in via Leonardo da 
Vinci e installazione di arredi urbani e fontanelle nelle varie frazioni; 

4. Migliorie nei cimiteri di Travacò e Mezzano che, con la nuova convenzione sulle lampade votive, sono stati 
dotati di nuove parti pavimentate, nuovo impianto di illuminazione, nuovo impianto di videosorveglianza e 
nuovo impianto fotovoltaico; 

5. Adeguamento del Municipio attraverso l’acquisizione e sistemazione dell’area esterna e del nuovo 
parcheggio, la ridistribuzione degli uffici, il potenziamento e la messa in sicurezza della rete informatica 
(29.236€); 

6. Nuova dotazione dei veicoli comunali (40.800€). 
Altri interventi sono stati fatti per riutilizzare, completare e migliorare la fruizione di alcuni immobili e infrastrutture, 
come il ripristino della pesa pubblica (5.162 €), il nuovo accesso alla scuola Primaria (26.830€), il nuovo accesso 
coperto e la sistemazione dei bagni al centro polifunzionale “Bertotti”(11.900€), il nuovo passaggio pedonale al 
parcheggio di Piazza Santa Maria (5000€), il completamento della pista ciclabile di via Mocchi (7.600€), l’installazione 
di un nuovo locale all’imbarcadero (12.000€ di cui 6.000€ finanziati dal bando DAT). 
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A breve è prevista anche l’installazione di un nuovo locale con struttura prefabbricata all’interno del giardino della 
Biblioteca (29.402€). 
Uno degli interventi più importanti che questa Amministrazione è riuscita a fare in questi anni è stata l’acquisizione 
gratuita dall’Agenzia del demanio degli immobili siti tra Via Roma e Via Gramsci, alcuni locali, già abitativi e affittati, 
sono stati messi a norma e altri sono stati trasformati in un locale commerciale affittato al dispensario farmaceutico 
(69.518€).  Inoltre è stato realizzato il Centro del Riuso (78.400€ di cui circa 50.000€ di contributo regionale).  
Attualmente sono in fase di esecuzione i lavori per la realizzazione di spazi per le associazioni di Travacò e la 
progettazione per il recupero di tutta l’area, con la previsione di realizzare l’archivio comunale, depositi comunali, 
nuovi locali per il Centro del Riuso e laboratori artigianali (circa 26.000€). 
Poiché l’Amministrazione, in questo periodo di crisi, ha fatto la scelta di non indebitare il Comune con l’accesso a 
nuovi mutui, non si sono effettuati interventi di forte impatto finanziario. 
Si è puntato, pertanto, sulla preparazione e sulla progettazione di nuovi importanti interventi, in modo da poter 
partecipare ad eventuali bandi per usufruire di contributi a fondo perduto.  
Tra quelli approvati, c’è il progetto della pista ciclabile del tratto Bivio Colonne - Cimitero di Mezzano (circa 180.000€ 
di cui il 60% a carico del bando). 
Tra i progetti ammessi ma purtroppo non finanziati c’è il progetto per una nuova scuola dell’Infanzia all’interno del 
giardino della Scuola Primaria. 
Le progettazioni già predisposte e pronte per poter accedere a bandi pubblici sono: 

1. La nuova strada di collegamento Travacò Siccomario--San Martino Siccomario, tramite un accordo di 
programma approvato dalle due Amministrazioni; 

2. Primo tratto della nuova pista ciclabile Battella – Frua – Chiavica; 
3. Recupero dei capannoni e dell’area di via Gramsci (immobili ex demanio); 
4. Ampliamento centro sportivo con realizzazione di impianto di illuminazione sul campo grande e sistemazione 

locali accessori con realizzazione di un nuovo locale bar. 
Intervento importante e lungamente atteso è quello effettuato da Pavia Acque per la realizzazione di un nuovo tratto 
fognario in località Balena-Colonne e di un collegamento dell’acquedotto da Travacò Centro alla Rotta. I lavori si 
concluderanno a breve e hanno previsto un investimento da parte di Pavia Acque di circa 700.000€. 
Per quanto riguarda la sicurezza, l’Amministrazione attraverso l’utilizzo di fondi pubblici e fondi propri ha eseguito i 
seguenti interventi: 

1. Acquisizione rete pubblica dell’illuminazione e potenziamento di tratti di illuminazione pubblica nelle frazioni 
Colonne, Boschi, Valbona e Travacò Centro via Meucci (48.900€); 

2. Intervento di potature di alberi su tutto il territorio comunale; 
3. Potenziamento del sistema videosorveglianza su tutto il territorio (37.000€ di fondi comunali oltre a contributi 

regionali), e precisamente: 
4. Telecamere leggi targhe Chiavica, Colonne, Mezzano e Rotta; 
5. Telecamere ambientali nel parcheggio della scuola elementare, via IV novembre, via Leonardo da Vinci, via 

De Gasperi, via Moro (2), via Di Vittorio e protezione Civile (2), 
6. Gestione delle immagini dall’ufficio di polizia locale. 
7. Convenzione con 10 comuni per garantire la presenza di vigili sul territorio tutti i giorni fino alle 19. 

 
2 – TUTELA DEL TERRITORIO 
PGT (PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO) 
In data 11 marzo 2019 il Consiglio Comunale ha approvato definitivamente una Variante del Piano di Governo del 
Territorio (PGT), che ha inteso migliorare le previsioni vigenti, sistemando alcune criticità emerse durante il suo primo 
quinquennio di attuazione. 
Le modifiche non si sono discostate dagli obiettivi e indirizzi già fissati nel PGT e riconfermati dalla Giunta ad inizio 
mandato: riduzione del consumo di suolo agricolo, e contestualizzazione dei nuovi interventi urbanistici edilizi e 
infrastrutturali; continuità degli stessi con le parti già edificate e urbanizzate; mantenimento dei valori massimi degli 
indici edilizi e della popolazione teorica di piano; contenimento delle nuove lottizzazioni e delle nuove edificazioni; 
recupero dei complessi cascinali dismessi. 
In particolare la variante ha voluto seguire e precisare i seguenti principi: 

1. Agevolare, valorizzando e facilitando, la rigenerazione del territorio urbanizzato attraverso il recupero edilizio 
esistente e degli spazi vuoti all’interno del tessuto consolidato, e la riqualificazione delle cascine e dei nuclei 
agricoli sparsi sul territorio; 
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2. Migliorare il sistema della mobilità interna attraverso il perfezionamento delle condizioni di circolazione, lo 
studio della mobilità alternativa e della rete di piste ciclabili; 

3. Preservare il suolo non urbanizzato attraverso la conservazione e valorizzazione dei paesaggi, delle risorse 
agricole e della rete ecologica. 

Si deve altresì sottolineare che la variante di PGT è stata elaborata anche secondo le disposizioni della recente 
Legge Regionale n.31 del 2014 (Legge per il contenimento del consumo di suolo), che non ha fatto altro che 
rafforzare gli obiettivi di PGT. 
La variante di PGT consiste in sintesi in una serie di rettifiche, correzione di errori materiali, e modifiche puntuali che, 
pur numerosa, non dà origine ad una variante di stravolgimento del Piano di Governo del Territorio vigente, ma cerca 
di affinarlo e adeguarlo alle nuove condizioni di questo periodo congiunturale di crisi, pur mantenendo tutte le 
disposizioni e i meccanismi di tutela del contesto territoriale, paesaggistico e ambientale. 
Una prima serie di modifiche riguarda le zone di Iniziativa Comunale (IC). In particolare sono state inserite all’interno 
di queste zone delle aree interessate da cascine dismesse, localizzate nelle vicinanze dei centri abitati, al fine di 
rendere maggiormente fattibili gli interventi di recupero e valorizzazione delle stesse, anche per parti omogenee. 
Una seconda serie di modifiche riguarda rettifiche o prese d’atto dello stato di fatto, per la maggior parte di aree 
abitative che sono già state edificate e urbanizzate, e che quindi sono state riclassificate come aree residenziali 
esistenti. 
Un’ulteriore serie di modifiche concerne aree a verde non agricolo, per le quali si prevede la trasformazione a seguito 
di richieste pervenute o di situazioni rilevate allo stato di fatto, che si è deciso di accogliere per poter agevolare la 
realizzazione di piccoli interventi di completamento dei tessuti residenziali esistenti.  
Un’ultima serie di variazioni interessa le Aree di trasformazione già previste dal PGT vigente, per le quali sono state 
riviste le relative schede di indirizzo e sono stati ricalibrati gli indici urbanistici edilizi, con lo scopo di sollecitare la 
ristrutturazione urbanistica e il miglioramento ambientale.  In particolare sono stati aggiunti i seguenti obblighi 
urbanizzativi utili alla collettività: 

1. Realizzazione di un’intersezione a rotatoria sulla strada di collegamento tra la Rotta e Travacò (in 
corrispondenza dell’ambito di trasformazione AT1); 

2. Realizzazione di un’area a verde di ambientazione verso il territorio agricolo (in corrispondenza dell’ambito di 
trasformazione AT2); 

3. Realizzazione del collegamento stradale tra Via Marconi e Via Leonardo Da Vinci a Travacò (in 
corrispondenza dell’ambito di trasformazione AT3); 

4. Realizzazione di un’area omogenea a servizi e a verde verso il nucleo abitato di Valbona (in corrispondenza 
dell’ambito di trasformazione AT4); 

5. Cessione delle aree necessarie per la realizzazione della nuova viabilità di collegamento tra la frazione di 
Balena e il Comune di San Martino Siccomario (in corrispondenza dell’ambito di trasformazione AT5). 
 

SVILUPPO ECONOMICO 
Il mandato amministrativo 2014-2019 ha posto particolare attenzione allo sviluppo del territorio sotto un profilo 
turistico, con l’intento di valorizzare il patrimonio naturalistico e di porre l’attenzione al vivere sostenibile, temi che da 
decenni caratterizzano le Amministrazioni che si sono succedute. Da subito l’adesione al “Distretto per l’Attrattività 
Turistica (DAT) Tra Terre e Fiumi” ha permesso di aggiudicarci un bando economico che ha consentito di riqualificare 
l’Imbarcadero alla Costa Caroliana con la realizzazione di una nuova ed accogliente struttura ricettiva, sede di Punto 
di Informazione Turistica del Parco del Ticino, e l’installazione di reti Wi-Fi in aree pubbliche. In più il Comune di 
Travacò Siccomario ha aderito al Programma territoriale La Via dei Cairoli: una via possibile per un futuro a misura 
d’uomo. La Via dei Cairoli è un programma territoriale, promosso dall’Associazione Uomo e Territorio Pro Natura, che 
si propone di tutelare la biodiversità e il paesaggio, di promuovere economie locali sostenibili legate al turismo e 
all’agricoltura e di coinvolgere le comunità in esperienze di custodia del territorio. Il Comune di Travacò ha sottoscritto 
un protocollo di intesa, già siglato dall’Associazione e dalla Provincia di Pavia, entrando così a pieno titolo in un vero 
e proprio laboratorio di cittadinanza attiva nato “dal basso”, dove associazioni locali, comuni e cittadini lavorano 
insieme per condividere uno scenario territoriale di riferimento e sviluppare progetti e iniziative che pongono al centro 
la valorizzazione del territorio e la qualità della vita delle comunità locali. Nata da un’idea dell’Associazione, oltre ad 
essere un percorso di custodia del territorio, la Via dei Cairoli è anche una via che sul terreno si snoda per oltre 80 
chilometri, a pochi passi dal Fiume Ticino, e che collega boschi, paesi, aree di aperta campagna nella cornice di un 
territorio unico. Una via da percorrere in bicicletta, a piedi, a cavallo per scoprire luoghi e paesaggi della Lomellina ed 
un importante strumento per attivare ed aiutare attività economiche sostenibili legate al turismo naturalistico, rurale e 
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gastronomico. 
Traguardo importante nel percorso di valorizzazione del territorio è stata la scelta di entrare a far parte delle oltre 210 
città che in tutto il mondo sono certificate “Città slow”. 
L’associazione Città slow è un’emanazione di Slow Food, nata a Orvieto nel 1999 ed ha come scopo quello di 
promuovere e diffondere la cultura del buon vivere. 
In Italia i comuni che ne fanno parte sono oltre 80, tutti in possesso dei requisiti richiesti, che sono ben 72; parametri 
che tengono conto delle politiche energetiche e ambientali, delle scelte infrastrutturali e dell’attenzione nei confronti 
della mobilità alternativa, delle piste ciclabili, della riqualificazione e del riuso, e anche dell’impegno nei confronti della 
coesione sociale e dell’integrazione. L’ingresso ufficiale del nostro comune in Città slow è avvenuto a Milano, il 5 
ottobre 2015, durante l’assemblea dei Sindaci che si è tenuta in ambito Expo ed è stato il coronamento di un 
percorso amministrativo che negli anni ha tutelato l’ambiente e le esigenze del vivere sostenibile dei cittadini. La 
decisione di entrare in Città slow è stata motivata dal fatto che si pensa che il buon vivere oggi si raggiunga 
rallentando, riscoprendo la propria identità, il proprio territorio e la cultura locale. Nella complessità del mondo attuale 
essere slow è una scelta consapevole che può anche portare benefici economici. Vivere in una Città slow significa 
quindi avere un ambiente più pulito, disporre di cibi salubri, essere una comunità educata alla sostenibilità, attraverso 
piccoli e grandi gesti quotidiani e un diverso stile di vita. 
Grazie alla particolare posizione geografica, terra fra i fiumi Po e Ticino, Travacò Siccomario è stato scelto per 
registrare due puntate del documentario “Lungo il Fiume” andato in onda sul canale TV ALICE (canale 221 digitale 
terrestre). Le riprese, registrate grazie alla sinergia tra privati ed Amministrazione Comunale, hanno permesso di 
valorizzare la gastronomia locale ed anche di filmare e raccontare le bellezze del nostro territorio attraverso interviste 
ad esperti di storia e tradizione locale. 
Particolare attenzione, per lo sviluppo turistico che porterà nel prossimo futuro, è stata data al progetto, di importanza 
nazionale, VENTO, ospitando, dal 2017 il passaggio del VENTO Bici Tour che, partito da Venezia ha fatto tappa a 
Pavia e, attraversando il nostro territorio ha proseguito la pedalata verso Torino. VENTO è una dorsale cicloturistica 
che va da Venezia a Torino, con una ramificazione da Pavia verso Milano, della lunghezza complessiva di 679 km e 
che attraversa tutto il territorio di Travacò. Il progetto non è la sommatoria di tante piste ciclabili, termine 
assolutamente inadatto per spiegare Vento, ma rappresenta un’infrastruttura rivolta al cicloturismo nelle aree interne, 
ovvero i territori non metropolitani, aggregati di piccole-medie dimensioni finiti ormai fuori dai radar e marginalizzati, 
scavalcati dalle grandi reti autostradali e dalle alte velocità sui binari. Ritrovare il capitale territoriale e sociale di 
questi territori, è fra gli obiettivi della ciclovia, finalizzata a connettere le piccole realtà bagnate dal Po, dove 121 
comuni e 242 località possiedono un patrimonio che il nostro Paese rischia di disperdere mentre focalizza la sua 
attenzione sullo sviluppo (sostenibile?) delle aree metropolitane. La Strategia Nazionale delle Aree Interne 
2014-2020 concentra la sua attenzione su questi luoghi dell’abbandono, chiamati a ricostruirsi con opere di quella 
che oggi si ama chiamare resilienza, per riappropriarsi della propria identità. Il Progetto VENTO, che incidendo sulle 
aree interne crea una connessione infrastrutturale tra Alpi e mar Adriatico, è entrato nella Legge di Stabilità n. 208, 
del 18 dicembre 2015, e da luglio 2016 ha visto diversi accordi e intese inter-istituzionali cui fa capo il Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano. VENTO rappresenta la progettazione più importante per il Nord 
Italia (e non solo) non tanto per la sua caratteristica ecosostenibile e bike - friendly, quanto piuttosto per la sua 
capacità di ri-trasformazione non invasiva del territorio del Po attraverso il cicloturismo. Questa importante dorsale 
cicloturistica, attraversando tutto il territorio comunale, sarà di sicuro stimolo per l’economia locale. 
 
SPORT 
Molto è stato fatto in campo sportivo in collaborazione con la Polisportiva Audax Travacò, che, dalla stagione 2016 – 
2017, ha arricchito la proposta sportiva con la principale e preziosa novità di annettere alla gestione del tradizionale 
impianto calcistico di via Brera anche la gestione della “Palestra Comunale”. Oltre all’importante lavoro, gestito da 
professionisti qualificati, che aggrega numerosi bambini che iniziano ogni anno a sgambettare sui campi da calcio, 
hanno preso avvio il corso di Kung Fu e di Minivolley e sono state inoltre attivate convenzioni con società 
specializzate per lo sviluppo di altre discipline: Tiro con l’arco con la Società Arcieri Minerva, Ginnastica Artistica con 
la Società Ginnastica Pavese.  Una importante novità è stata anche la collaborazione tra Polisportiva Audax Travacò 
e l’Istituto Comprensivo Scolastico del Siccomario, che, ritenendo meritevole la proposta progettuale offerta 
dall’Audax, ha concesso alla società sportiva di inserire un proprio professionista per avviare una attività motoria di 
base durante l’anno scolastico nella scuola Primaria con l’obiettivo principale di promuovere l’attività fisica quale 
elemento fondamentale nello sviluppo del bambino sotto l’aspetto dell’apprendimento del divertimento e per il 
benessere fisico. 
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Non meno importante la rinnovata edizione del “Torneo di Calcio delle Frazioni” che ha riscosso un importante 
successo soprattutto come momento di aggregazione per tutte le famiglie, a sostegno degli attempati parenti – 
giocatori. 
Di rilevanza anche la ritrovata giornata di pesca per bambini e donne organizzata dalla società di pesca Amo Sport 
alla lanca della Battella in collaborazione con la ProLoco; torna dopo alcuni anni un momento sportivo e di 
aggregazione molto importante per i bambini per scoprire un’attività lavorativa del nostro passato, prima ancora che 
sportiva, tipica di un territorio circondato da fiumi, rogge e canali. 
 
LAVORO 
Al fine di offrire una consulenza gratuita per chi, giovane e meno giovane, intende iniziare una propria attività, è stato 
sottoscritto un accordo con l’associazione Artigiani della Provincia di Pavia (Confartigianato) per l’apertura dello 
“Sportello Fare Impresa”. 
In collaborazione con la Fondazione Le Vele è stato aperto dal 2015 al 2016 uno sportello Lavoro per supportare i 
cittadini in attesa di occupazione. 
 
SICUREZZA: 
E’ stata affrontata, anche in questi anni, l’emergenza alluvionale che ha visto, come sempre, in prima linea l’impegno 
straordinario dei volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile, distinti per l’impegno profuso, per la 
professionalità e la serietà con cui si sono adoperati, unitamente ai Dipendenti Comunali che non hanno fatto 
mancare il loro supporto per la gestione delle emergenze. In particolare la Protezione Civile di Travacò si avvale della 
partecipazione di volontari che negli ultimi 5 anni sono aumentati di ben 15 unità, per lo più tutti giovanissimi. 
Molteplici sono le attività svolte dalla Protezione Civile: 
- nel 2014 interventi alla Chiavica e alla Frua per prosciugare allagamenti; 
- nel 2015 partecipazione ad esercitazioni estese anche ad altri gruppi di P.C.; 
- dal 2016 partecipazione con le associazioni Pro Loco e Vivere tra due fiumi al festival dei Due Fiumi, alle 

giornate del verde pulito e a vari campi scuola; 
- nel 2017 è stata effettuata una particolare raccolta di generi alimentari di prima necessità a favore delle zone 

colpite dal terremoto, in particolare ad Amatrice dove sono stati consegnati personalmente; 
- nel 2018 realizzazione di due scenari di simulazione nell’ambito dell’esercitazione provinciale ERSEVOL 2018. 

Ogni anno i volontari della P.C. eseguono attività formativa con la scuola Primaria del Comune con proiezione di 
video su rischi di alluvioni ed incendi. Vengono altresì eseguiti alcuni giochi specifici alla fine dei quali viene 
consegnato a ciascun partecipante un attestato di “allievo volontario di P.C.”. 
In questi anni è stato riaperto un dialogo da tempo avviato con gli Enti territoriale sovracomunali per tornare a ribadire 
quanto siano necessarie e non più rinviabili alcune opere per il nostro territorio: innalzamento dell’argine maestro di 
Po e Ticino, idrovora fissa sul Canale Gravellone alla Frazione Chiavica e la strada di collegamento con San Martino 
Siccomario.  
Il progetto del posizionamento dell’idrovora fissa è stato finanziato ed ora è in fase di autorizzazione e, grazie ad un 
accordo con il Comune di San Martino, il Comune di Travacò si è assunto l’onere della progettazione della strada di 
collegamento tra i due Comuni. 
Grazie ad un bando a cui la Polizia locale ha partecipato con i colleghi di San Martino Siccomario è stato possibile 
riqualificare la dotazione strutturale in capo ad entrambi i Corpi. Tale bando ha anche permesso al Comune di 
Travacò l’acquisto di una nuova auto per i vigili. Il progetto congiunto prevede, oltre ad un aiuto reciproco nel 
pattugliamento territoriale, la messa in opera di telecamere aggiuntive che possano essere gestite da un’unica 
centrale operativa in capo a San Martino; le diverse segnalazioni ricevute circa eventi di effrazione commessi sono 
servite per valutare la migliore e più efficace installazione delle stesse. 
E’ stata costituita tra i comuni contermini una convenzione per il servizio di Polizia Locale con la finalità di fornire 
migliori e più rilevanti risposte alle aspettative dei cittadini in materia di sicurezza e di contrasto alla microcriminalità, 
agli atti di bullismo e vandalismo. 
Il progetto ha previsto la costituzione di un unico “distretto” di Polizia Locale che ha inglobato gli Uffici di Polizia 
Locale operanti sui territori comunali creando, per ragioni di operatività, due “distaccamenti”, configurati secondo le 
prerogative e le caratteristiche morfologiche dei territori stessi. Questo ha permesso agli attuali Operatori dei Servizi 
di Polizia Locale di poter lavorare acquisendo maggiore potenzialità di intervento e visibilità. 
 
3 - AMBIENTE 
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GESTIONE SOSTENIBILE DEI RIFIUTI URBANI 
La raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a Travacò, è gestita con il metodo del Porta a Porta fin dal settembre 2010, 
per le frazioni umido, indifferenziato, vetro/metallo, carta e plastica, successivamente completata dalla raccolta dei 
pannolini/pannoloni. 
Durante l’ultima sindacatura, il sistema di raccolta differenziata è stato completato con l’introduzione del porta a porta 
anche per la frazione verde, sfalci e potature e successivamente con l’introduzione della raccolta puntuale per la 
frazione indifferenziata. L’insieme dei provvedimenti ha consentito di mantenere il livello dei costi operativi (costo del 
servizio pro-capite) a livelli estremamente contenuti nel quadro provinciale e, di conseguenza garantire la stabilità o 
la diminuzione del carico economico sui cittadini della TARI. Il livello della raccolta differenziata è salito, nei cinque 
anni della legislatura fino al livello dell’82,51 % (2018). I primi quattro mesi di sperimentazione della raccolta puntuale 
hanno consentito di raggiungere, nel periodo, un valore di 87,9 % per la RD e una riduzione della frazione 
indifferenziata valutabile in circa il 45% con evidenti vantaggi ambientali ed economici. 
La raccolta differenziata “porta a porta” del verde è stata introdotta nel 2015, ha consentito l’eliminazione dei 
cassonetti specifici, utilizzati spesso in maniera impropria, sostituiti da contenitori individuali, non obbligatori e 
sostituibili con contenitori di forma e volume qualsiasi, purché di peso complessivo minore di 15 kg. Il nuovo 
meccanismo, in combinazione con le incentivazioni dell’auto-smaltimento (mulching, compostaggio domestico) ha 
consentito una notevole riduzione della quantità di materiale passata dalle 392 tonnellate (media 2011-2014) alle 316 
tonnellate (media 2015-2018) con un risparmio medio sui 4 anni di applicazione pari a 3.141 € annuali.  
Incentivazione dell’auto-smaltimento: Fin dal 2011 il Comune di Travacò incentiva l’auto-smaltimento della 
frazione organica tramite riduzione del 10% della quota variabile TARI nel caso il cittadino utilizzi un sistema di 
compostaggio domestico e dimostri sufficienti competenze per l’utilizzo. Nella corrente legislatura si è rafforzato 
l’impegno su questo tema promuovendo corsi di compostaggio domestico con il supporto dell’associazione Vivere tra 
due Fiumi, negli anni 2015,2016,2017,2018. Una ulteriore campagna informativa è stata sviluppata contestualmente 
all’introduzione del “porta a porta” per la frazione verde. 
Nello stesso periodo è stata promossa e successivamente introdotta l’incentivazione del “mulching”, taglio dell’erba 
domestica tramite sistemi che frantumano il raccolto per renderlo riassorbibile dal terreno 
Prevenzione dell’abbandono dei rifiuti: Il fenomeno dell’abbandono del rifiuto è presente anche se non 
eccessivamente rilevante nel territorio comunale. Si è comunque stabilito di intraprendere attività volte al contrasto 
del fenomeno, realizzando una campagna informativa tramite manifesti, comunicazioni email e sito web del Comune. 
È stata inoltre realizzata una app per smartphone Android e il relativo sito di gestione per la segnalazione rapida 
degli abbandoni da parte dei cittadini e con scopi promozionali. 
Raccolta puntuale della frazione indifferenziata e passaggio alla TARIP: Nel 2018 è stata introdotta la raccolta 
puntuale della frazione indifferenziata, che consiste nella misurazione dei conferimenti individuali in termini di volume 
prodotto, tramite contenitori standard dotati di chip di identificazione, rilevabile dai messi del Gestore del servizio in 
fase di raccolta. La campagna informativa e promozionale è stata pianificata tra il maggio e settembre 2018, e ha 
visto la realizzazione di 4 incontri pubblici nelle differenti frazioni, distribuzione di materiale informativo, articoli sulla 
stampa locale e comunicazione web/email. La distribuzione dei contenitori ha avuto luogo nell’ottobre 2018, 
contestualmente alla rilevazione sperimentale dei conferimenti. Dal gennaio 2019 è partita la fase operativa del 
servizio. I primi dati disponibili sono estremamente incoraggianti e consentono di quantificare la percentuale di RD 
del periodo a 87,8 % e nel 45% la riduzione stimata della frazione. 
Prevenzione della produzione del rifiuto: Il Centro del Riutilizzo: I Centri del Riutilizzo sono strutture che hanno 
la funzione di intercettare materiali destinati allo smaltimento che, ancora in buone condizioni possono essere 
riutilizzati e sottratti al ciclo rifiuti, ma anche quella di costituire un media di promozione di buone pratiche connesse a 
concetti di economia circolare. Il Centro del Riutilizzo del Comune di Travacò, affidato alla gestione dell’associazione 
Amici della Biblioteca e  denominato “Ri-Diamo a Travacò” è stato inaugurato nell’ottobre 2017.  Nei primi 18 mesi 
di attività il Centro ha gestito 15,65 tonnellate di materiale, delle quali 9,41 tonnellate sono state prelevate dagli utenti 
e reimmessi nel circolo economico. Solamente 0,52 tonnellate di materiale sono entrate nel ciclo dei rifiuti tramite 
conferimento all’ Area Ecologica Comunale. Gli utenti complessivi sono stati 374. 
La realizzazione del centro, situato in via Gramsci 5, ha consentito il recupero e la riqualificazione di un’area 
dismessa di proprietà comunale, ed ha ricevuto un contributo Regionale grazie al Bando Regionale Centri del 
Riutilizzo 2016. 
Centro del Riutilizzo – Investimenti:  
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Costi edilizia Costi Materiali/Informaz. Totale Quota Bando Regionale 
61.264,88 10.500 71.764,88 46.979,66 

 
Centro del Riutilizzo – Risultati (ott 2017 – mar 2019) 

Materiali raccolti (t) Materiali distribuiti (t) Materiali Dismessi (t) Utenti 
16.65 9.41 0.52 374 

 
AMBIENTE E SOSTENIBILITA’ 
Il territorio di Travacò Siccomario, incluso nel perimetro del Parco Regionale della Valle del Ticino, mostra aspetti di 
notevole interesse ambientale e naturalistico. Il territorio comprende un reticolo idrico molto sviluppato e la falda 
acquifera è, in ampie zone del territorio, ad una profondità estremamente ridotta. Di contro, l’agricoltura intensiva 
interessa una ampia porzione dei terreni agricoli disponibili. Di conseguenza l’azione del Comune di Travacò è stata 
soprattutto volta a preservare la qualità delle acque superficiali e profonde, la qualità dell’aria e, in generale le 
specificità ambientali del territorio. 
Limitazioni allo spandimento di fertilizzanti di tipo B: In applicazione del principio di precauzione e in 
applicazione delle prerogative comunali di programmazione e gestione del territorio, sono state definite un insieme di 
regole per impedire gli sversamenti di fertilizzanti potenzialmente pericolosi per la salute in prossimità dei centri 
urbani, controllare e verificare le attività di spandimento in aree vulnerabili ai nitrati o ambientalmente rilevanti per 
prevenire inquinamenti delle acque superficiali o profonde e in generale del patrimonio ambientale comunale. In base 
agli stessi principi, il Comune di Travacò Siccomario ha promosso l’utilizzo di metodi e prodotti naturali per le attività 
di diserbo urbano. 
Convenzione e smaltimento amianto: Il Comune di Travacò Siccomario ha completato l’eliminazione dell’amianto e 
del cemento-amianto da tutti gli edifici comunali. La bonifica delle aree dismesse ex-demanio di via Gramsci ha 
completato il processo di eliminazione. 
Per favorire la bonifica dei siti privati interessati da presenza di amianto il Comune ha stipulato, mediante gara, una 
convenzione con tre società specializzate nello smaltimento che prevede l’applicazione di prezzi calmierati per i 
cittadini di Travacò Siccomario che ne richiedano l'intervento. Inoltre ci siamo convenzionati con lo Sportello Amianto 
Nazionale per rispondere alle specifiche richieste dei cittadini. 
Qualità dell’aria: La concentrazione delle polveri sottili nell’area della pianura Padana costituisce un serio problema 
ambientale. Il traffico veicolare è uno dei principali vettori di inquinamento. Il Comune di Travacò Siccomario ha 
aderito alla convenzione ANCI – Regione per definire un piano di limitazioni al traffico veicolare nei mesi a rischio 
(autunno/inverno) e nei periodi di superamento delle soglie di attenzione per PM10. Il Comune ha emanato una serie 
di ordinanze specifiche in ottemperanza al protocollo. 
Orti urbani: Il Comune di Travacò ha individuato come elemento essenziale la promozione di stili di vita 
ambientalmente sostenibili. 
In quest’ottica sono stati realizzati due interventi, nell’area di Piazza Don Morone (Travacò Centro) e di via Di Vittorio 
(Rotta), per orti urbani da assegnare a cittadini tramite bando pubblico. La coltivazione orticola ivi realizzata è 
sottoposta a specifiche regole per privilegiare le metodologie di coltivazione biologica e la gestione comunitaria delle 
aree. 
In particolare, l’intervento di via Don Morone, parzialmente finanziato con contributo della Regione Lombardia 
nell’ambito del Bando Orti di Lombardia, prevede 16 appezzamenti di terreno di circa 35 mq, mentre l’intervento di via 
Di Vittorio prevede 13 appezzamenti della stessa metratura. 
Orti Urbani – Investimenti 

Intervento Costi di realizzazione Contributo Regionale 
Orti di Via Don Morone 22.340,00 570,00 
Orti di Via Di Vittorio 11.492,49 --- 

 
Partecipazione dei Cittadini: Cittadinanza Attiva e Baratto Amministrativo: Allo scopo di promuovere la 
partecipazione dei cittadini alla gestione del patrimonio ambientale ed edilizio del Comune sono state attivate due 
diverse forme di incentivazione di attività volontarie di manutenzione ambientale riservate ad associazioni o singoli 
cittadini. 
Cittadinanza Attiva: cittadini o associazioni possono presentare progetti specifici di intervento per piccole 
manutenzioni delle aree verdi e del patrimonio comunale. Le iniziative ritenute meritevoli e adeguate vengono 
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autorizzate. Il Comune collabora con la fornitura di materiali o interventi collaterali ed incentiva i partecipanti con una 
riduzione fino al 10% della parte variabile della TARI. 
Baratto Amministrativo: la misura si rivolge a cittadini in difficoltà che abbiano debiti con il Comune, relativamente alla 
TARI, per i quali si possa definire uno stato di morosità incolpevole. I cittadini nelle previste condizioni possono 
presentare domanda per essere utilizzati in progetti di piccola manutenzione, compensati con la proporzionale 
riduzione del debito. 
Grande Foresta tra i due Fiumi: Il Comune di Travacò ha continuato a svolgere il suo ruolo di controllo, nell’ambito 
dell’Associazione dedicata che vede la partecipazione del Comune, del Parco della Valle del Ticino e del privato 
proprietario dell’area, e nei limiti imposti dalla convenzione originaria che prevede l’esclusiva responsabilità del 
privato e limita il ruolo dell’Associazione a quello di indirizzo. Le notevoli difficoltà societarie e personali della 
proprietà hanno ridotto gli interventi effettuati sull’area e l’operatività dell’Associazione. Le difficoltà hanno impattato 
principalmente sulle possibilità di fruizione dell’area, non sulla componente forestale/ambientale che continua a 
svilupparsi in modo assolutamente soddisfacente. Il Comune, di concerto con il Parco, ha supplito, per quanto 
consentito, ad alcune attività di manutenzione tramite la promozione di attività volontarie di associazioni locali e una 
attività di manutenzione arboricola nell’ambito di un progetto Alternanza Scuola Lavoro Erasmus. Il Comune 
continua, sempre in stretta collaborazione con il Parco, a monitorare la situazione dell’area con particolare riguardo 
allo stato finanziario della proprietà, per cogliere eventuali opportunità di rilancio dell’area, ritenuta prioritaria per le 
attività turistiche del territorio. 
 
VERDE PUBBLICO 
Il territorio di Travacò Siccomario include ampie aree a verde, organizzate in parchi pubblici o libere. Inoltre dispone 
di un ampio patrimonio arboricolo, localizzato nelle aree verdi, bordi stradali e parchi pubblici. La manutenzione di 
questo patrimonio è attività fondamentale per decoro urbano o per ragioni di sicurezza e salute pubblica, così come 
le attrezzature dei parchi dedicati alla fruizione della cittadinanza, 
Riqualificazione Parchi e messa in sicurezza- giochi: Sono stati riqualificati i parchi gioco situati in Piazza Santa 
Maria, Via Di Vittorio, Via 8 Marzo, Frazione Frua mediante la rimozione di giochi vecchi e/o pericolosi e la 
sostituzione con impianti nuovi. Sono stati istallati pavimentazioni assorbenti in corrispondenza di giochi già esistenti. 
Dotazioni aggiuntive sono inoltre state installate nell’area Imbarcadero. 
Percorsi vita: Al fine di allargare le fasce di età che usufruiscono in maniera costruttiva delle attrezzature dei parchi 
pubblici verso post-adolescenti e popolazione giovane, sono stati realizzati due percorsi vita nell’area del parco 
giochi di via Di Vittorio (Fraz. Rotta) e di via Leonardo Da Vinci. Ogni percorso è dotato di sei stazioni in legno adatte 
a diversi tipi di esercizi ginnici. 
Parco dog friendly: In considerazione della particolare struttura protetta e dello scarso utilizzo registrato, è stato 
riqualificato il parco sito in Via Leonardo da Vinci adibendolo a parco “Dog Friendly”. Un parco Dog Friendly è un’area 
pubblica dove, sotto determinate condizioni, è ammesso l’ingresso ai cani. L’area è dotata di una zona protetta e 
recintata per le attività libere degli animali e di una zona attrezzata a parco aperta a tutti dove gli animali devono 
essere costantemente sotto controllo. 
Messa in sicurezza delle alberature dei parchi e urbane: La maggior parte delle alberature presenti nelle aree 
urbane del Comune di Travacò Siccomario è risalente ai periodi in cui l’abitato ha subito lo sviluppo maggiore, tra gli 
anni 80 e 90. Di conseguenza molte delle essenze installate sono giunte in prossimità del completamento del loro 
ciclo vitale, generalmente ridotto, rispetto alla vita media della specie, se localizzata in ambiente urbano. Un 
programma organico di verifica e manutenzione risulta quindi necessario per garantire la sicurezza dei cittadini che 
usufruiscono dei parchi. Sono state programmate campagne biennali di controllo delle piantumazioni mediante analisi 
visuale e, dove ritenuto necessario, analisi statiche strumentali. A seguito di queste attività sono stati attivati due 
interventi di manutenzione straordinaria, nel 2016 e nel 2018, che hanno visto rispettivamente:  

- Attività di riduzione di filari di pioppo cipressino nelle aree Rotta e Area Feste, potatura straordinaria dei filari 
di platani di via Di Vittorio, eliminazione o riduzione di alberature stradali distribuite nell’area urbana; 

- Attività di potatura straordinaria e eliminazione di alberature compromesse nella frazione Rotta, Scuole 
Elementari, Via 8 Marzo e interventi singoli in altre aree del territorio. 

- Nuove Piantumazioni 
Sono stati eseguiti 4 interventi di nuova piantumazione in diverse aree urbane, in particolare: 

- Area parchi di via Leonardo da Vinci (8 piante) 
- Area di via Dante Alighieri e frazione Boschi (25 piante) 
- Area parco di via Di Vittorio (4 piante a pronto effetto) 
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- Area parco Dog Friendly di via Leonardo da Vinci e Parco di Via Di Vittorio (25 piante) 
Verde Pubblico – Investimenti 

Intervento Costi di realizzazione 
Riqualificazione Parchi 39.434,30 
Percorsi vita 12.078,00 
Verifica periodica alberature  2.630,74 
Potature straordinarie 23.149,50 

 
NUOVE TECNOLOGIE- Applicativo gestionale comunale 
La necessità di adeguare i servizi comunali, interni e per il pubblico, alle tecnologie emergenti ha portato alla 
necessità di adottare un nuovo sistema gestionale per i servizi comunali, la gestione interna e i processi di 
Amministrazione Trasparente. 
Riqualificazione rete comunale e telefonia: La costante evoluzione tecnologica ha reso obsoleto il sistema di 
telefonia e di rete locale comunale, di conseguenza si è proceduto alla riqualificazione del sistema complessivo 
telefonia rete. La rete telefonica fissa è stata adeguata allo standard VOIP che consente di fornire servizi digitali, in 
prospettiva sempre più complessi. È stata completata l’interconnessione e l’integrazione delle reti dati e telefoniche 
tra la sede comunale e alcuni edifici esterni, in tecnologia WiFi: Protezione Civile, Centro Polifunzionale Bertotti, 
Biblioteca Comunale, Centro del Riuso. Per la telefonia mobile, si è provveduto ad un cambio di gestore con un 
aumento dei servizi interni e una riduzione dei costi. 
WiFi pubblico: Sono stati implementati due hot spot wifi pubblici, senza costi di connessione per i cittadini che li 
utilizzeranno, nell’ area Piazza Santa Maria e Parco giochi, e nel Parco Giochi di Via Di Vittorio (frazione Rotta).  
Sportello energia: È stato attivato uno sportello energia, per supportare quei cittadini che intendano intervenire sulle 
proprie abitazioni o sui propri stili di vita per adeguarli alle nuove esigenze di sostenibilità, accedendo a incentivazioni 
o finanziamenti pubblici disponibili 
Riqualificazione Energetica degli Edifici Comunali 
È stata portata avanti, negli anni, una attività tesa a definire un progetto di riqualificazione energetica degli edifici 
pubblici comunali, con relativo accesso alle incentivazioni attualmente disponibili. Il meccanismo individuato è quello 
del Project Financing. In base alla situazione dei consumi e della struttura, sono stati individuati come edifici eligibili 
la Scuola Primaria, la Scuola dell’Infanzia, il Palazzo del Municipio e il Centro Anziani Novello. Il progetto è in fase 
avanzata di realizzazione per quello che riguarda la progettazione. Non ci sono stati i tempi tecnici per completare il 
processo. 
Riqualificazione Illuminazione Pubblica: Il Comune di Travacò Siccomario ha approvato una convenzione con i 
Comuni di San Martino Siccomario e Cava Manara per gestire in modo condiviso la riqualificazione energetica e 
funzionale dell’illuminazione pubblica. La convenzione ha portato alla partecipazione comune al bando regionale 
Lumen. Le vicissitudini del bando, bloccato da questioni giudiziarie per quasi due anni, hanno portato a ritardi tecnici 
che hanno reso impossibile completare il progetto, che è in stato avanzato di definizione delle procedure associate. 
 
4 – SERVIZI SOCIALI 
Le scelte operate nel quinquennio 2014/2019 evidenziano in modo chiaro la volontà di fornire ai cittadini servizi di 
elevata qualità e di creare per tutti i presupposti per poter partecipare in modo attivo e consapevole alla vita 
comunitaria. Abbiamo cercato di non limitarci solo a fornire prestazioni assistenziali necessarie a soddisfare bisogni 
specifici ma provato a costruire una rete sociale che permettesse a tutti di appoggiarsi nel momento del bisogno e 
sentirsi supportati all’interno del proprio territorio. I numeri riportati nella tabella indicano chiaramente un impegno 
economico importante che ha garantito una adeguata attenzione alle fasce più fragili e a consentito a molti di 
beneficiare di servizi che crediamo ne abbiano facilitato la vita quotidiana. La convenzione con l’asilo nido “la 
Girandola” è stata oggetto nel quinquennio di varie modifiche e miglioramenti. Oggi i cittadini beneficiano di 40 posti a 
loro riservati, nel 2014 erano 30. Ciò garantisce a tutti uno sconto del 10% della retta ed un ulteriore abbattimento in 
base al valore del proprio ISEE. Questo ci ha inoltre permesso a partire dal 2016 di aderire al progetto di regione 
Lombardia “Nidi gratis”. L’iniziativa ha dato modo a molti cittadini di usufruire gratuitamente del nido. 
Per quanto riguarda bambini e ragazzi con disabilità si sono mantenuti i servizi in essere, e  in particolare la 
convenzione con lo SFAD di Pavia e gli stanziamenti per il ricovero in istituti residenziali. Risulta più che raddoppiato 
l’impegno per l’assistenza scolastica come evidenziato nei dati in tabella. Nel quinquennio è stata anche firmata una 
convenzione con il centro per l’autismo “il Tiglio” di Sant’Alessio. Grazie all’apertura di tirocini formativi abbiamo dato 
la possibilità a quattro ragazzi di iniziare il loro percorso lavorativo e contribuire alla vita quotidiana della comunità. 
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Infine non è mai venuto meno l’impegno nel tutelare e sostenere tutti coloro che si sono trovati in stato di difficoltà 
con l’erogazione di contributi specifici. 
Uno sportello legale gratuito è stato attivato nel settembre 2014 ed è stato chiuso a giugno 2018 a causa della 
mancanza di richieste ulteriori. 
 

TIPO DI SERVIZIO 2014 2015 2016 2017 2018 

Nido La Girandola 27920 31000 30467 39311 42000 

Assistenza 
scolastica disabili 

25636 33251 42756 44514 53948 

Spazio neutro 3069 891  900  

Contributi una 
tantum 

5691 10681 5009 5046 4370 

Servizio 
Formazione 
Autonomia disabili 

9000 9109 9545 9554 9619 

Rette Ricoveri 4636 6000 6052 6600 1888 

Interventi Piano di 
Zona 

 1200 300 4730 500 
 

Fondo Sost. Affitti 1215 720 
 

   

TOTALE 77.167 92.852 91.129 110.655 112.325 
 

 
SERVIZI PRESTATI DALL’ISTITUZIONE COMUNALE IL NOVELLO 
 

TIPI DI SERVIZIO 2014 2015 2016 2017 2018 

Ambulatorio 
infermieristico* 

N.D. 
Costo 

4.396,02€ 

1207 utenti 
Costo 

6.612,64€ 

1215 utenti 
Costo 

6.790,86€ 

1380  utenti 
Costo 

6.322,22€ 

1572 utenti 
Costo 

6.244,15€ 

Media Ospiti mensile del 
Centro Diurno 

25,22 22,62 
 

21,49 26,96 27,94 

Servizi domiciliari 
mensili 

8 utenti 
Costo 

14.370,85€ 

7 utenti 
Costo 

18.504,97€ 

6 utenti 
Costo 

13.857,59€ 

6 utenti 
Costo 

9.737,91€ 

5 utenti 
Costo 

14.846,82€ 

Partecipanti al 
soggiorno climatico 

30 
Costo 

6.757,48€ 

31 
Costo 

7.481,35€ 

28 
Costo 

6.475,81€ 

30 
Costo 

6.324,92€ 

25 
Costo 

5.680,81€ 

      

 
*finanziato con i proventi del 5 per mille 
 
5 – SERVIZI SCOLASTICI 
La scuola è una risorsa preziosa e proprio per questo si è dedicato grande attenzione a questo tema, promuovendo 
una sinergia tra Amministrazione, Istituzioni Scolastiche e genitori, tramite i loro rappresentanti, al fine di favorire la 

cooperazione tra le parti. E’ stato costituito un gruppo permanente di lavoro di cui fanno parte, oltre agli assessori alla 
pubblica istruzione e ai servizi sociali, tutti i rappresentanti di classe della Scuola Primaria, i rappresentanti di sezione 
della Scuola d’Infanzia e i membri del Consiglio di istituto eletti nelle scuole di Travacò. In questo modo si è creata 
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una stretta collaborazione che si è rivelata molto proficua, infatti ha portato ad un diretto contatto 
dell’Amministrazione con il mondo della scuola e le famiglie degli studenti, consentendo sia l’ascolto di problematiche 
e proposte, sia la risoluzione delle criticità che si sono presentate nel corso del tempo. 
Il primo obiettivo raggiunto, in ordine di tempo, è stato quello di garantire la possibilità di fermarsi a dormire a scuola 
dopo pranzo a tutti i bambini che frequentano il primo anno della Scuola d’Infanzia, risolvendo un problema che le 
famiglie per tanti anni hanno dovuto affrontare e permettendo quindi ai genitori di scegliere l’orario di uscita da scuola 
più consono alle proprie esigenze.   Un altro importante traguardo è stato il nuovo ingresso alla Scuola Primaria, con 
la creazione di un parcheggio dedicato.  L’apertura del nuovo cancello su via Leonardo da Vinci ha risolto i problemi 
di sicurezza che si venivano a creare in precedenza davanti al cancello su via Marconi all’orario di uscita da scuola. 
Ora, in questa nuova soluzione, non solo l’uscita non è più direttamente su una strada trafficata, ma è stato possibile 
anche distinguere il percorso di uscita dei bambini che tornano a casa con il pulmino. 
A proposito di trasporto scolastico, è importante sottolineare che sono state risolte le criticità grazie all’acquisto di un 
nuovo scuolabus. Oltre al trasporto in andata e ritorno per i bambini di Infanzia e Primaria, è stata anche organizzata 
una corsa di ritorno per i ragazzi della scuola Secondaria di I grado M. Curie. 
In questi anni sono sempre stati garantiti alle famiglie i servizi di pre e post scuola alla Scuola d’Infanzia e alla scuola 
Primaria. Alla Primaria il servizio per le famiglie è gratuito grazie alla collaborazione con la Polisportiva Audax. 
Sempre in stretta collaborazione con Audax, sono stati anche organizzati i centri estivi. Oltre al centro estivo per i 
bambini di età compresa tra i 6 e i 14 anni ormai ben consolidato presso la scuola Primaria, negli ultimi anni è stato 
anche realizzato alla scuola d’Infanzia un grest per la fascia 3-5 anni in risposta alle richieste delle famiglie. 
E’stato poi organizzato, presso la Biblioteca, un servizio gratuito di supporto allo studio per gli studenti della Scuola 
Secondaria di I grado tenuto da insegnanti volontari qualificati, cui hanno partecipato i ragazzi di Travacò che hanno 
aderito al questionario distribuito nella scuola. Inoltre in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di San 
Martino è stato organizzato per gli studenti della Scuola Secondaria di I grado M. Curie un servizio di supporto allo 
studio nei locali della scuola. 
In questi anni si è continuato a lavorare in collaborazione con l’Istituto Comprensivo del Siccomario e a sostenere 
l’offerta formativa finanziando progetti alla Scuola d’Infanzia e Primaria di Travacò e alla Scuola Secondaria M. Curie. 
Il Comune ha in questi anni contribuito significativamente a migliorare gli strumenti in dotazione alle scuole sul 
territorio, in particolare ad oggi è presente una LIM per ciascuna classe alla Scuola Primaria. 
Per quanto riguarda la mensa scolastica, la ditta SERIST si è aggiudicata l’appalto per la gestione del servizio di 
refezione presso le nostre scuole, un appalto fatto congiuntamente al comune di San Martino Siccomario della durata 
di 7 anni. A seguito di questa nuova aggiudicazione il costo dei buoni pasto per le famiglie da settembre 2019 
diminuirà e sarà di 5 euro sia all’Infanzia sia alla Primaria. 
Per quanto riguarda invece la primissima infanzia, è stata creata e poi nel tempo ampliata una convenzione con 
l’asilo nido La Girandola. 
Un ruolo importante hanno avuto in questi anni le associazioni presenti sul territorio che hanno lavorato in sinergia 
con il mondo della scuola su tematiche di educazione civica e ambientale. In particolare l’associazione Vivere tra due 
fiumi ha arricchito l’offerta didattica alla Primaria con progetti interessanti costituiti da incontri in classe e uscite 
didattiche sul territorio. La Protezione Civile ogni anno ha organizzato giornate formative per i bambini della Primaria 
sensibilizzandoli ai temi di sicurezza del territorio e prevenzione dei rischi in generale, con filmati e lezioni ma anche 
in modo divertente attraverso giochi e percorsi. 
La Polisportiva Audax negli ultimi anni ha offerto alla scuola Primaria il progetto di scienze motorie per avvicinare i 
bambini ad una sana pratica sportiva e ad una corretta alimentazione.  
Un altro progetto che è importante ricordare è il concorso di poesia fatto grazie al sostegno dell’Associazione Amici 
della Biblioteca alla Scuola Primaria sul tema del bullismo.  
Un’attenzione particolare è stata rivolta ai bambini e ragazzi delle nostre scuole cercando di sensibilizzarli verso 
progetti di cittadinanza attiva, ogni anno è stata fatta in collaborazione con l’UNICEF la Marcia dei diritti ed è stata 
promossa l’elezione del Consiglio Comunale dei bambini della classe V alla Primaria e del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi del Siccomario. 

SPESE PER ISTRUZIONE 2014 2015 2016 2017 2018 
Costo refezione 
 (materna + elementare)  €  139.400,00   €  143.000,00   €  151.100,00   €  150.000,00   €  153.600,00  
Rimborsi refezione e docenti  €  103.638,48   €  129.000,00   €  126.000,00   €  129.000,00   €  116.260,00  
Spese trasporti *  €    42.514,92   €    39.389,47   €    44.412,03   €    44.412,03   €    44.412,03  
Rimborso trasporti  €      8.070,00   €      8.600,00   €      8.600,00   €      8.600,00   €      7.000,00  
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Arredi  €      2.776,91   €               -     €      3.000,00   €               -     €               -    
Contributi a Istituti  €    12.940,00   €    11.447,00   €    12.940,00   €    12.461,00   €    12.745,00  
Riparto scuola  €    30.100,00   €    20.767,36   €    20.818,22   €    11.556,92   €    13.615,78  
TOTALE  €  341.454,31   €  354.218,83   €  368.886,25   €  358.046,95   €  349.650,81  
      
* Spese stimate, escluso ammortamento mezzo di trasporto 

 
6 – CULTURA E BIBLIOTECA 
In questi cinque anni la biblioteca comunale, in continuità con quanto era stato fatto negli anni precedenti, ha offerto 
numerosi servizi per adulti e bambini. Il prestito interbibliotecario ha dato ottimi risultati e ha permesso agli utenti di 
ottenere in lettura testi di altre biblioteche del sistema. 
Si è cercato di focalizzare l'attenzione sui bambini con attività a loro dedicate, sia in collaborazione con 
l'Associazione Amici della Biblioteca (corso di hip-hop, di creatività) sia con i genitori (Librivoro). 
La biblioteca ha preso parte al progetto presentato dal comune di Pavia “Faccia a faccia con il tuo pregiudizio”. In 
sinergia con la scuola Primaria del nostro comune sono state organizzate visite in biblioteca ed è stato proposto ai 
bambini un concorso di poesia. La sala delle conferenze e quella di lettura sono state messe a disposizione 
dell'Associazione Amici della Biblioteca per tenere corsi di diverso genere destinati ad adulti, indirizzati al benessere 
fisico, alle attività artistiche e alla conoscenza delle lingue. 
I volontari hanno inoltre avviato un servizio di supporto allo studio per alunni della scuola secondaria di primo grado. 
Nella tabella è visibile una sintesi delle attività realizzate in collaborazione con l'Associazione Amici della Biblioteca. 
 

 ANNO 2014/2015 ANNO 2015/2016 ANNO 2016/2017 ANNO 2017/2018 

Eventi culturali 
(conferenze, mostre, 
spettacoli...) 

13 3 9 7 

Presentazione libri 2 3 5 1 

Attività per bambini 4 / 4 12 

Film e documentari 2 5 3 4 

Concerti 2 5 3 2 

TOTALE 23 16 24 26 

 
GESTIONE LIBRI 2014 2015 2016 2017 2018 

Libri acquistati 73 123 78 70 68 
Libri donati 278 313 260 226 399 
Libri in prestito 1896 2170 2027 1427 1555 

 
7 – POLITICHE GIOVANILI 
POLITICHE GIOVANILI E TEMPO LIBERO: 
L’Amministrazione Comunale, in continuità con l’esperienza “Spazio Teen” avviata durante il precedente mandato, ha 
potenziato in modo significativo spazi e risorse a favore della popolazione giovanile. Durante il quinquennio sono 
state proposte numerose attività dedicate alle diverse fasce di età presenti sul territorio, garantendo un’ alternativa 
sana e consapevole di gestione del tempo libero. 
Spazio 3.18: Grazie alla costituzione dell’associazione no profit “Spazio 3.18”, nata dall’entusiasmo di un gruppo di 
genitori e giovani residenti sul territorio, si è dato il via ad una lunga serie di attività ludico ricreative, rese possibili 
dalla rete di volontari costantemente attiva nella creazione di momenti di incontro e socializzazione . Spazio 3.18 è 
riuscita ad intercettare sul territorio i giovani, i bambini e le loro famiglie, attraverso modalità creative ed originali; ha 
promosso e favorito  le azioni di cittadinanza attiva e di protagonismo giovanile, collaborando in modo proficuo con 
l’Amministrazione Comunale  e le  altre associazioni presenti sul nostro territorio. Le attività dell’associazione si 
svolgono prevalentemente all’interno del Salone Polivalente Bertotti con cadenza regolare. 
Di grande successo le attività pomeridiane dedicate alla prima infanzia (percorso di lettura animata dedicato alle 
emozioni, laboratorio di spray painting, laboratorio musicale, laboratori creativi a tema, caccia al tesoro) le serate 
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dedicate alla fascia dei preadolescenti (feste a tema, cineforum, festa di fine anno scolastico) e il consueto 
appuntamento settimanale per gli adolescenti i quali, supportati dalla figura di un adulto volontario, hanno finalmente 
a disposizione uno spazio polifunzionale di incontro e socializzazione.  
Tra le iniziative di maggior successo e richiamo che hanno visto i giovani protagonisti attivi ricordiamo: 
La Giornata del decoro urbano, in collaborazione con le associazione Vivere fra due fiumi, Protezione Civile e 
Spazio 3.18. 
Festa serale in piazza: serata di animazione, giochi e divertimento dedicata ai bambini e alle loro famiglie, 
organizzata in collaborazione con “In Scena Veritas” e “Spazio 3.18”. 
Teen Day: giornata interamente dedicata alla popolazione giovanile che nel corso degli anni ha visto la presenza sul 
nostro territorio di writers, skaters, dj, nonché di gruppi sportivi e associazioni culturali specializzate nella 
organizzazione di attività per bambini e ragazzi. 
The Slow Market: primo mercatino in piazza per grandi e piccoli organizzato in collaborazione con Spazio 3.18 e 
“Forme e Colori”.  
Murales: durante il mandato l’Amministrazione Comunale ha proseguito una politica di coinvolgimento dei giovani 
anche attraverso la concessione di spazi a writers presenti sul territorio. In particolare nel corso del quinquennio sono 
stati realizzati il murales “Spazio Teen” all’interno del Salone Bertotti, interamente dedicato ai ragazzi frequentati il 
nostro spazio di aggregazione, e il murales “The Future is now” sulla parete esterna del salone polivalente, omaggio 
del nostro concittadino Andrea Bastia alle generazioni future.  
 
8 – GEMELLAGGIO: Nel maggio del 2015 i comitati Gemellaggio di Travacò e Camaret hanno festeggiato il 
decennale della fondazione coinvolgendo molte famiglie dei rispettivi paesi. Negli ultimi cinque anni i travacolini sono 
stati accompagnati, nelle visite biennali, a visitare Marsiglia ed il suo meraviglioso Museo del Mediterraneo, le Gole 
dell'Ardeche e la caverna preistorica riprodotta in maniera esemplare ed infine la città di Nimes con i suoi giardini e i 
suoi monumenti classici. Noi, a nostra volta, abbiamo accompagnato le famiglie di Camaret nella visita di Piacenza, 
salendo sulla cupola del Duomo per ammirare gli spettacolari affreschi del Guercino. Ma l'avvenimento più 
importante è stato Expo 2015, che abbiamo ammirato con i nostri amici francesi in quella che è stata considerata la 
più interessante mostra internazionale di inizio secolo. Così come è diventata una tradizione sia la nostra 
partecipazione al mercatino natalizio di Camaret, sia quella francese alla festa patronale del nostro paese. 
 

3.1.2 Controllo strategico:  
E’ obbligatorio indicare qui, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi dell'art.147-ter del 
TUOEL, in fase di prima applicazione, solo per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, a 50.000 
abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015; tuttavia, ancorchè l’ente non sia tenuto a rendicontare 
alcunchè in questo paragrafo avendo una popolazione inferiore a 5000 abitanti, si ritiene opportuno specificare 
ulteriormente alcuni degli interventi effettuati nel SETTORE ISTRUZIONE e nel SETTORE SOCIALE nonché 
dettagliare gli incarichi conferiti in modo da consentire il controllo sulle spese effettuate in tali ambiti. 
 

FINANZIAMENTO PROGETTI SCOLASTICI: Nel corso del quinquennio è sempre stata data molta importanza alla 
realizzazione di vari progetti da attuare nell’ambito delle attività scolastiche. Per alcuni progetti, che già negli anni 
precedenti erano stati attivati, è stata garantita la continuità. Si rendicontano, di seguito, i progetti finanziati per l’anno 
scolastico 2018/2019 e in corso di esecuzione: 
SCUOLA PRIMARIA quota prevista per il finanziamento € 2.910,00 da suddividere tra: 

- Progetto Laboratorio musicale "Un arcobaleno di note" (attivato anche negli anni precedenti); 
- Progetti di Coding “Se imparo a programmare non mi lascio riprogrammare” (progetto di nuova 

attivazione); 
- Progetto di educazione motoria "Giocasport 2.0" a costo zero in quanto gestito direttamente 

dall'Amministrazione Comunale attraverso la Società sportiva Audax di Travacò Siccomario nell'ambito della 
convenzione per la gestione della palestra comunale (progetto attivato anche negli scorsi anni); 

SCUOLA D'INFANZIA quota prevista per il finanziamento € 2.190,00 
- "Progetto "Laboratorio Musicale" € 990,00= 
- "Progetto "Educare attraverso il movimento" € 750,00= 
- "Progetto "Inglese alla Scuola d'Infanzia" € 450,00=; 

 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
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- Spettacolo teatrale in Lingua Francese - per le classi prime e seconde - costo previsto € 520,00 
- Spettacolo teatrale in Lingua Inglese - per le classi prime e seconde - costo previsto € 1.000,00 
- Sportello psicologico - per le Classi prime, seconde e terze - costo previsto € 1.200,00 
- Lettorato Lingua Inglese L2 Ket - per le classi terze - costo previsto € 840,00 
- Lettorato Lingua Francese Delf - per le classi terze - costo previsto € 768,00 

per un totale di € 4.328,00 da ripartire tra le Amministrazioni di Travacò Siccomario e di San Martino Siccomario sulla 
base del numero degli alunni frequentanti appartenenti ai due comuni convenzionati. Non è mancata nel quinquennio 
l’attenzione alle dotazioni delle Scuole sia per quanto attiene gli arredi che per le attrezzature tecnologiche e i vari 
materiali didattici. In particolare si riassumono i seguenti acquisti effettuati a favore delle diverse scuole: 
Anno 2014 per Scuola Primaria: 

 - n . 1 cattedra con cassetto al prezzo di € 167,97  
 - n. 1 cattedra con cassetto e vano laterale al prezzo di € 195,71 
 - n 5 set di 4 bastoni in plastica da 1 mt. al prezzo di € 6,51/cad 
 - n. 5 set da 4 blocchi rettangolari per percorso con 8 perni al prezzo di € 22,23/cad 
 - n. 1 canestro da muro al prezzo di € 21,966 
 - n. 1 retina in nylon 9 al prezzo di € 3,78 + Iva 22%  
 - n. 1 Mobile a 30 vani al prezzo di € 327,05 + Iva 22%;  
 - n. 1 Lavagna Acc.t/Ardesia quadrettata al prezzo di € 140,98 +Iva 22%; 
 - n. 1 Lavagna quadrettata magnetica al prezzo di € 77,87 +Iva 22%;  
 - n. 1 carrello porta PC Workstation System 75 FH al prezzo di € 150,00 + IVA 22% 
Anno 2014 Scuola d’infanzia 

 - N. 1 Armadio casellario 10 posti al prezzo di € 354,92 + Iva 22%;  
Anno 2016 Scuola Primaria 

- n. 2 cattedre con cassettiera costo unitario € 211,48 + Iva  
- n. 1 lavagna a quadretti magnetica 120x90 cm costo € 80,33 + Iva 
Anno 2016 Scuola d’infanzia 

 - n. 1 armadio a 2 ante blu e 3 vani a giorno costo € 339,34 + Iva; 
 - n. 1 cassettiera con 8 cassette alte colorate costo € 293,44 + Iva 
 - n. 1 castello costo € 359,02 + Iva  
 - n. 1 dispensa con 2 cestini costo € 124,59 + Iva 
 - n. 1 cavalletto lavagna in plastica costo € 63,85 + Iva 

SERVIZIO PRE SCUOLA: Il Pre Scuola presso la Scuola Infanzia è sempre stato gestito direttamente dall’Istituto 
Comprensivo di San Martino sia negli anni precedenti che attualmente. Il servizio di Pre scuola presso la Scuola 
Primaria, negli ultimi 5 anni è stato gestito inizialmente dall’Istituto comprensivo e finanziato dal Comune attraverso il 
contributo per le funzioni miste. Nell’anno scolastico 2016/2017 è stato reso dal Comune attraverso il servizio 
“voucher” fino a ottobre con una piccola quota a carico delle famiglie e poi a titolo gratuito attraverso l’impiego del 
volontario del servizio civile. Nell’anno scolastico 2017/2018 e 2018/2019 è reso dalla Polisportiva AUDAX a costo 
zero per l’Ente in quanto offerto nell’ambito dell’affidamento servizio di gestione della Palestra, come servizio 
migliorativo e con una quota a carico delle famiglie a titolo di quota adesione alla Società. 
SERVIZIO POST SCUOLA: Su richiesta di molti genitori è stato istituito il servizio di post-scuola a sostegno delle 
famiglie che per problemi di lavoro necessitano di un orario prolungato di permanenza a Scuola dei propri figli. Il 
servizio è stato organizzato nell’anno 2015/2016° mezzo di personale volontario “Garanzia Giovani” e negli anni 
2016/2017 con l’impiego del volontario servizio civile e 2017/2018 e 2018/2019 dall’AUDAX. 

QUESTO L’ANDAMENTO RECETTIVITA’ UTENTI SERVIZIO POST- SCUOLA 

a.s. 2015/2016               MATERNA N.                11            PRIMARIA N.  11               

a.s. 2016/2017               MATERNA N.            14            PRIMARIA N.   17 gestito dal volontario com.le 
acquisito mediante adesione al progetto garanzia giovani 
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a.s. 2017/2018               MATERNA N.            16                PRIMARIA N.     26   

a.s. 2018/2019              MATERNA N.              17               PRIMARIA: le ISCRIZIONI sono state RICEVUTE 
DIRETTAMENTE DA Audax 

SERVIZIO SCUOLABUS COMUNALE: QUESTO L’ANDAMENTO RECETTIVITA’ UTENTI SERVIZIO 
SCUOLABUS: 

a.s. 2014/2015               MATERNA N.  20      PRIMARIA N. 31     SECONDARIA N.  44        

a.s. 2015/2016               MATERNA N.  11         PRIMARIA N.  36   SECONDARIA N.    //          

a.s. 2016/2017               MATERNA N.  14      PRIMARIA N.  35   SECONDARIA N.   26   

a.s. 2017/2018               MATERNA N.  13          PRIMARIA N.   33 SECONDARIA N.    31 

a.s. 2018/2019              MATERNA N.    13         PRIMARIA N.    28        SECONDARIA N. 36 

CENTRI ESTIVI: Il servizio reso ha dato alle famiglie la possibilità, durante il periodo estivo, di affidare i propri figli ad 
una struttura qualificata in grado di offrire un servizio ludico – sportivo. L’accordo prevede che il Comune metta a 
disposizione le strutture ove svolgere le attività: Scuola Primaria e Scuola d’Infanzia negli ultimi due anni, e lo 
scuolabus per trasporti da e per la piscina nei confronti degli utenti del centro estivo scuola Primaria. 

RISTORAZIONE SCOLASTICA: Dovendo addivenire a nuovo affidamento del servizio di fornitura pasti alla scuola 
dell’Infanzia e Primaria, l’Amministrazione ha stabilito di modificare le modalità di erogazione precedentemente in 
vigore. Questo per garantire un servizio sempre di maggiore qualità ed efficienza. La gara svoltasi nell’anno 2018 ha 
dato i seguenti risultati con riferimento alla durata contrattuale definita dal settembre 2018 all’agosto 2025 (sette 
anni): 

 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO Prezzo unitario 
OFFERTO 

 IVA e Oneri 
sicurezza esclusi* 

N. pasti 
complessivi 

Valore 
complessivo 
costituente 

l’offerta 
economica 
Iva esclusa* 

SCUOLE PRIMARIE 
Refezione Scolastica Tipologia 

A) Tipologia B) 

 
 € 4,65 + IVA 4% 
 

 
297.374 

 
€ 1.382.789,10 

SCUOLE D’INFANZIA 
Refezione scolastica 

Tipologia A) 
 

 
 € 4,40 + IVA 4% 
 

 
237.706 

 
€ 1.045.906,40 

 

La suddetta aggiudicazione ha consentito di ribassare il costo pasto a carico delle famiglie, che con decorrenza dal 
prossimo anno scolastico è stato quantificato in € 5,00 sia per la Scuola Primaria che per la Scuola d’Infanzia, a 
fronte degli attuali € 5,10 e 5,30. 
 

SERVIZIO DOPO-SCUOLA: La realizzazione di tale servizio è avvenuta mediante stipula di convenzione approvata 
con deliberazione di Consiglio Comunale N. 25 in data 12.04.2018 “Convenzione tra i Comuni di San Martino 

Siccomario e Travacò Siccomario per la gestione associata della funzione 04 – Edilizia Scolastica per la parte non 

attribuita alla competenza delle Province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici”, rinnovata per anni 3 a 

decorrere dall’anno scolastico 2018/2019. In virtù di tale convenzione è stato approvato il Progetto relativo alla 
realizzazione del servizio di POST SCUOLA per gli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado “Marie Curie” 
proposto dal Comune di San Martino Siccomario, e realizzato a cura del CENTRO CLAP.  
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ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI ECONOMICI STRAORDINARI – Nel quinquennio si è cercato di attuare interventi 
sociali allo scopo di assicurare a tutti i cittadini condizioni di vita adeguate alla dignità della persona. In particolare 
sono stati assegnati numerosi aiuti economici a cittadini in difficoltà e con situazioni familiari problematiche (spesso 
con presenza di minori nel nucleo familiare). Tali aiuti hanno perseguito le seguenti finalità: 
a)      contribuire a rimuovere le cause economiche, psicologiche, culturali, ambientali, sociali che provocano 

l’insorgenza di situazioni di bisogno e di esclusione sociale; 
b)      superare, nei limiti del possibile, gli interventi di istituzionalizzazione privilegiando i servizi e gli interventi che 

consentono la permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale e il mantenimento della propria rete di 
relazioni; 

c)       favorire lo sviluppo delle reti di solidarietà sociale, del volontariato e del privato sociale al fine di fornire risposte 
sempre più articolate e differenziate in rapporto alla specificità delle esigenze e dei bisogni individuali; 

d)      stimolare e recuperare l’autodeterminazione delle persone e delle famiglie, superando interventi 
assistenzialistici attraverso servizi adeguati al bisogno. 

In particolare sono stati assegnati contributi economici straordinari e “una tantum” per superare bisogni di carattere 
urgente e contingente, inerenti a necessità primarie. 

PER IL DETTAGLIO SI RIMANDA ALL’ALBO BENEFICIARI, ANNUALMENTE APPROVATO CON DELIBERA DI 
GIUNTA ENTRO IL 30 APRILE, CON LE DELIBERE DI SEGUITO INDICATE: 
- n. 72 del 22.04.2015 (Albo 2014) 
- n. 72 del 28.04.2016 (Albo 2015) 
E POI PUBBLICATO SUL SITO DELL’ENTE NELLA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, 
SUB-SEZIONE Altri Contenuti_dati Ulteriori_Albi Beneficiari provvidenze 
Mancano le rendicontazioni successive perché l’adempimento è stato abrogato. 
SERVIZI SVOLTI DALL’ISTITUZIONE – Un ruolo importante dei servizi sociali è rappresentato dal trasporto con 
finalità socio assistenziale: si propone di attuare un intervento in favore dei cittadini che per anzianità, malattia, 
situazioni di disagio anche temporaneo hanno bisogno di trasporto presso strutture sanitarie pubbliche o private o 
centri di riabilitazione per visite mediche specialistiche, analisi cliniche e terapie riabilitative. Tale servizio intende 
essere di supporto al singolo e alla famiglia, laddove i soggetti siano impossibilitati a provvedervi autonomamente, 
senza comunque sostituirsi ad essa. 
Il servizio è fornito a persone che presentano un’autosufficienza ridotta o hanno un’impossibilità documentata (anche 
temporanea) ad utilizzare altri mezzi, oppure a persone sole o con situazioni familiari multi problematiche.  
In particolare, il servizio si rivolge principalmente a: 

•         anziani (persone non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, che devono essere accompagnati; 

•         persone in possesso di invalidità civile o per causa di lavoro affette da momentanea e certificata patologia 
invalidante, impossibilitate ad usare altri mezzi; 

•         pazienti oncologici e/o malati cronici che necessitino di cure specialistiche da effettuarsi presso specifiche 
strutture sanitarie; 

•         disabili certificati ai sensi delle vigenti disposizioni. 
E’’ stata sottoscritta convenzione tra l’AUSER e l’Istituzione don Franco Comaschi che gestisce il servizio tramite una 
rete di volontari. 
La convenzione con l'AUSER è stata sottoscritta il 25/01/2016 con durata 01/01/2016-31/12/2019. In realtà, poi, è 
stata firmata un'integrazione in data 13/06/2016 perchè con delibera n. 17 del 07/06/2016 il CDA ha deliberato un 
aumento del contributo dato all'AUSER per i suoi servizi (da € 8.400 a € 9.100). 
Il Regolamento dell'Istituzione deliberato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 50 del 18/12/2003 e s.m.i. 
(ultima modifica con deliberazione Consiglio Comunale n. 7 del 24/02/2016) prevede i seguenti servizi delegati: 
- servizio di assistenza domiciliare (attualmente sono 5 le famiglie seguite) 
- soggiorno climatico 
- organizzazione della festa per anziani (la prima domenica di agosto) 
- servizio infermieristico ambulatoriale 
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- servizio di trasporto per la cittadinanza travacolina 
FONDO REGIONALE SOSTEGNO AFFITTI: Nel quinquennio si è garantita la compartecipazione per la quota di 
spettanza comunale, con i seguenti esiti annualmente riferiti: 

- ANNO 2014   € 1.214,82  

- ANNO 2015 € 720,00 

ASSISTENZA SCOLASTICA MINORI CON DISABILTA’ – Il servizio è svolto sulla base di richiesta del competente 
Istituto Comprensivo. E’ stata fornito un servizio di assistenza educativa scolastica di supporto e integrazione a quello 
già fornito dalla scuola mediante gli insegnanti di sostegno. Questa la situazione riferita al quinquennio: 

- ANNO 2014 € 25.635,69 

- ANNO 2015 € 33.251,35 

- ANNO 2016 € 42.755,81 

- ANNO 2017 € 44.513,63 

- ANNO 2018 € 53.948,40 

 

CONVENZIONE CON ASILO NIDO PRIVATO - Al fine di aumentare l’offerta pubblica di servizi per la prima infanzia 
a disposizione delle famiglie con figli tra i 3 ed i 36 mesi residenti nel Comune, è stata sottoscritta apposita 
convenzione con la struttura per l’infanzia sita in loco. La convenzione prevede, in attuazione del piano regionale 
triennale nidi, azione ≪Acquisto da parte del sistema pubblico di posti già autorizzati nel sistema privato≫ l’acquisto 
di un certo numero di posti convenzionati a tariffa agevolata riservati ai residenti. Le agevolazioni tariffarie sono 
state così finanziate: 
- ANNO 2014 € 27.919,93 

- ANNO 2015 € 31.000,00 

- ANNO 2016 € 30.466,60 

- ANNO 2017 € 39.310,77 

- ANNO 2018 € 42.000,00 

 

AGEVOLAZIONI TARES PER DISOCCUPATI E RICOVERATI IN CASE DI CURA – A seguito dell’introduzione della 
TARES è stato approvato il relativo regolamento; si segnala l’introduzione dell’articolo 22-bis che prevede particolari 
agevolazioni per gli utenti che abbiamo perso il lavoro e versino pertanto in condizioni economiche disagiate, e per 
utenti, unici occupanti dell’abitazione, che siano ricoverati in Istituti di ricovero per anziani. 

INCARICHI di tipo legale e socio-sanitario (all’Istituzione) 
 
Anno 2014 

INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA PER PROSECUZIONE CAUSA G.G. 

Nome Descrizione 

Periodo 11/12/2014 
Titolare 

d'incarico 
INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA PER PROSECUZIONE CAUSA G.G. 

Ragione 
dell'incarico 

Affidamento all'Avv. Martino Colucci con Studio Legale in Via Morazzone 2 Pavia - C.F.: 
CLCMTN47D17E815I dell'incarico per il completamento delle attività relative alla procedura di esecuzione 
sentenza causa G.G. - Integrazione impegno di spesa per le procedure di avvio dell'esecuzione della 
sentenza causa G.G. 
Determina integrazione impegno di spesa N. 286 del 11/12/2014 - Area Amministrativa 
Funzionario Responsabile: Bailo Rag. Giovanna 
Inizio incarico: 11/12/2014 Fine incarico: 31/03/2015 
compenso liquidato: € € 1.352,00 Iva compresa 
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COSTITUZIONE IN GIUDIZIO A SEGUITO RICORSO EX ART. 700 C.P.C. PRESENTATO AL TRIBUNALE DI 
PAVIA - SEZIONE LAVORO DA P.M. 

Nome Descrizione 

Periodo 07/04/2014 
Titolare 

d'incarico 
COSTITUZIONE IN GIUDIZIO A SEGUITO RICORSO EX ART. 700 C.P.C. PRESENTATO AL TRIBUNALE 
DI PAVIA - SEZIONE LAVORO DA P.M. 

Ragione 
dell'incarico 

affidamento dell’incarico, al Prof. Avv. Pasquale Cerbo con Studio Legale in Milano Via della Guastalla n. 9 - 
CODICE FISCALE: CRBPQL73E30G620H per l’espletamento delle attività necessarie per la difesa del 
Comune di Travacò Siccomario, nell’udienza fissata innanzi al Tribunale di Pavia – Sezione Lavoro a seguito 
del ricorso ex art. 700 c.p.c. presentato dalla Dott.ssa P.M. 
Determina Area Amministrativa n. 74 del 18/04/2014 
Funzionario Responsabile: Bailo Rag. Giovanna 
Inizio Incarico: 07/04/2014 Fine incarico: 24/04/2014 
compenso liquidato: € 1.903,20 Iva compresa 

 
Anno 2015; 

INCARICO A LEGALE PER LA COSTITUZIONE IN GIUDIZIO A SEGUITO RICORSO AL TAR PRESENTATO DA 
COOPERANDA ONLUS IN RIFERIMENTO ALL'APPALTO DI PULIZIA IMMOBILI COMUNALI 

Nome Descrizione 

Periodo 06/08/2015 
Titolare 

d'incarico 
INCARICO A LEGALE PER LA COSTITUZIONE IN GIUDIZIO A SEGUITO RICORSO AL TAR 
PRESENTATO DA COOPERANDA ONLUS IN RIFERIMENTO ALL'APPALTO DI PULIZIA IMMOBILI 
COMUNALI 

Ragione 
dell'incarico 

Affidamento all'Avv. Martino Colucci con Studio Legale in Via Morazzone 2 Pavia - C.F.: 
CLCMTN47D17E815I dell'incarico per l’espletamento delle attività necessarie per la difesa del Comune a 
seguito del ricorso presentato al TAR Lombardia da parte della Cooperanda Società Cooperativa Sociale 
Onlus – Società Cooperativa in relazione all'aggiudicazione dell’appalto di pulizia immobili comunali. 
Determina R.G. n. 132 del 6/8/2015 - AREA AMMINISTRATIVA 
Funzionario Responsabile: Bailo Rag. Giovanna 
Inizio incarico: 06/08/2015 Fine incarico: 01/09/2015 
compenso liquidato: € 5.075,20 Iva compresa 

 
Anno 2016; 

INCARICO LEGALE PER RICORSO PROMOSSO DINANZI AL TRIBUNALE DI PAVIA IN DIFESA DEL COMUNE 
DI TRAVACO' SICCOMARIO 

Nome Descrizione 

Periodo 24/08/2016 
Titolare 

d'incarico 
INCARICO LEGALE PER RICORSO PROMOSSO DINANZI AL TRIBUNALE DI PAVIA IN DIFESA DEL 
COMUNE DI TRAVACO' SICCOMARIO 

Ragione 
dell'incarico 

Affidamento dell’incarico, agli Avv. Flavio CREA del Foro di Pavia con 
Studio in Pavia Via Cardano n. 60 e Milano Via Durini n. 2 C.F.: CREFLV79T19G388H e Sebastiano Filippo 
Zafferana del Foro di Milano, con studio in Pavia Via Porta Calcinara n. 39 e Milano V.le Regina Margherita 
n. 30 C.F.: ZFFSST79R05I274K per l’espletamento delle attività necessarie 
per la difesa del Comune di Travacò Siccomario a seguito del ricorso ex Art. 44 D. Lgs. N. 286/98 e art. 3 
Legge n. 67/2006 promosso dinanzi al Tribunale di Pavia inteso all’accertamento di comportamento 
discriminatorio in Violazione dei principi di cui alla Legge n. 67/2006. 
DETERMINA R.G. N. 156 DEL 13/09/2016 - AREA AMMINISTRATIVA 
funzionario Responsabile: Bailo Rag. Giovanna 
Inizio Incarico: 13/09/2016 Fine incarico: 31/112/2016 
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Nome Descrizione 

Compenso liquidato: € 5.544,66 Iva compresa 
 

SERVIZIO DI ORIENTAMENTO GIURIDICO AL CITTADINO 

Nome Descrizione 

Periodo 31/05/2016 
Titolare 

d'incarico 
SERVIZIO DI ORIENTAMENTO GIURIDICO AL CITTADINO 

Ragione 
dell'incarico 

Affidamento all’Avv. VICARIO Stefano avente Studio Legale in Pavia Via Mazzini n. 10 – C.F.: VCR SFN 
83H19G388J – P. Iva. 02451960187 del “Servizio di orientamento giuridico al cittadino” . Determina R.G. n. 
106 del 31/05/2016 
Funzionario Responsabile: Bailo Rag. Giovanna 
Inizio Incarico: 01/06/2016 Fine incarico. 31/05/2017 
Compenso liquidato di € 1.522,56; 

 

INCARICO MEDICO RESPONSABILE CENTRO DIURNO INTEGRATO IL NOVELLO DON FRANCO COMASCHI 

Nome Descrizione 

Periodo 01/03/2016 
Titolare d'incarico INCARICO MEDICO RESPONSABILE CENTRO DIURNO INTEGRATO IL NOVELLO DON FRANCO 

COMASCHI 
Ragione 

dell'incarico 
Affidamento dell’incarico a: 
dott.ssa A. Ciaponi 
C.F. CPNNNA51C46L035J 
per l’incarico di medico responsabile presso il Centro Diurno Integrato Il Novello Don Franco 
Comaschi.  
DETERMINA DIRETTORE N. 12 DEL 29/02/2016 
funzionario Responsabile: Olivetti dott.ssa Donatella 
Inizio Incarico: 01/03/2016 Fine incarico: 31/12/2019 
Incarico a prestazione gratuita ai sensi della Legge 07/08/2015, n. 124 

 

INCARICO FISIOTERAPISTI CENTRO DIURNO INTEGRATO IL NOVELLO DON FRANCO COMASCHI 

Nome Descrizione 

Periodo 01/02/2016 
Titolare d'incarico INCARICO FISIOTERAPISTI CENTRO DIURNO INTEGRATO IL NOVELLO DON FRANCO 

COMASCHI 
Ragione 

dell'incarico 
Affidamento dell’incarico, ai Sigg.ri  
 Coppolecchia Angela C.F. CPPNGL74M42B619S P.I. 02087820185 
- Di Santi Giuseppe C.F. DSNGPP60E19A484L P.I. 02360650184 
per l’espletamento del servizio di fisioterapia presso il Centro Diurno Integrato Il Novello Don Franco 
Comaschi. 
DETERMINA DIRETTORE N. 7 DEL 01/02/2016 
funzionario Responsabile: Olivetti dott.ssa Donatella 
Inizio Incarico: 01/02/2016 Fine incarico: 31/12/2019 
Compenso anno 2016: 
- Coppolecchia Angela € 8.479,74 oneri compresi 
- Di Santi Giuseppe € 9.984,00 oneri compresi 

 
Anno 2017 

Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 Pavia - c.f. 01949570186 
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Nome Descrizione 

Periodo 21/12/2017 
Titolare 

d'incarico 
Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 Pavia - c.f. 01949570186 

Ragione 
dell'incarico 

Proposizione intervento giudiziale ad adiuvandum nel procedimento giurisdizionale avanti il TAR per la 
Lombardia - sede di Milano, per l'annullamento della Delibera della Giunta Regionale Lombarda n. X/7076 
dell'11.09.2017 

Compenso € 300,00 
Atto di 

conferimento 
Determinazione Area Amministrativa Reg. Gen.le n. 326 del 21.12.2017 

 

AVVOCATO STEFANO VICARIO 

Nome Descrizione 

Periodo 21/11/2017 - 31/12/2017 
Titolare d'incarico AVVOCATO STEFANO VICARIO 

Ragione dell'incarico ASSISTENZA STRAGIUDIZIALE 
Compenso € 996,01 

Atto di conferimento DETERMINA AREA FINANZIARIA 55 DEL 28/11/2017 
 

STUDIO LEGALE FOGAGNOLO 

Nome Descrizione 

Periodo 28/09/2017 - 31/12/2018 
Titolare d'incarico STUDIO LEGALE FOGAGNOLO 

Ragione dell'incarico RAPPRESENTANZA AVANTI CORTE DI CASSAZIONE 
Compenso € 430,68 

Atto di conferimento DETERMINA AREA FINANZIARIA 44 DEL 28/09/2017 
 
Anno 2018; 

Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 - 27100 Pavia - Cod. Fiscale 01949570186 

Nome Descrizione 

Periodo 31/10/2018 
Titolare d'incarico Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 - 27100 Pavia - Cod. Fiscale 

01949570186 
Ragione 

dell'incarico 
Costituzione nel giudizio d'appello proposto da Regione Lombardia avverso la sentenza n. 1782/2018 
del TAR Milano 

Compenso € 350,00 
Atto di 

conferimento 
Determinazione Area Amministrativa Reg. Gen.le n. 232 del 31.10.2018 

 

Avv. Gian Luigi Tizzoni - Via della Guastalla, 9 - Milano C.F. TZZGLG66P15L304N - P. IVA 01607400189 

Nome Descrizione 

Periodo 05/07/2018 
Titolare 

d'incarico 
Avv. Gian Luigi Tizzoni - Via della Guastalla, 9 - Milano C.F. TZZGLG66P15L304N - P. IVA 01607400189 

Ragione 
dell'incarico 

Presentazione esposto/denuncia in sede di giustizia penale - DGR n. X/7076 dell'11/9/2017 - Disposizioni 
integrative in materia di parametri e valori limite da considerare per i fanghi idonei all'utilizzo in agricoltura 
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Nome Descrizione 

Compenso € 300,00 
Atto di 

conferimento 
Determinazione Area Amministrativa Reg, Gen.le n. 125 del 05.07.2018 

 

Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 Pavia - c.f. 01949570186 

Nome Descrizione 

Periodo 05/07/2018 
Titolare 

d'incarico 
Studio Legale Avv. Adavastro & Associati - Via Rismondo, 2/4 Pavia - c.f. 01949570186 

Ragione 
dell'incarico 

Proposizione esposto in sede di giustizia penale e denuncia avanti la Commissione Europea- DGR n. 
X/7076 dell'11/9/2017 - Disposizioni integrative in materia di parametri e valori limite da considerare per i 
fanghi idonei all'utilizzo in agricoltura 

Compenso € 300,00 
Atto di 

conferimento 
Determinazione Area Amministrativa Reg. Gen.le n. 125 del 05.07.2018 

 

STUDIO LEGALE FOGAGNOLO 

Nome Descrizione 

Periodo 28/09/2017 - 31/12/2018 
Titolare d'incarico STUDIO LEGALE FOGAGNOLO 

Ragione dell'incarico RAPPRESENTANZA AVANTI CORTE DI CASSAZIONE 
Compenso € 430,68 

Atto di conferimento DETERMINA AREA FINANZIARIA 44 DEL 28/09/2017 
 

3.1.3 Valutazione delle performance: 
METODOLOGIA VALUTAZIONE POSIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Al fine di avere indicatori di risultato maggiormente correlati agli obiettivi prefissati secondo i criteri stabiliti dall’art. 5 

comma 2 del d.lgs. 150/2009, annualmente si valutano: 

-fattori riferiti al comportamento organizzativo 

-fattori riferiti alla capacità gestionale  

-attuazione degli obiettivi assegnati  

- fattori oggettivi di tipo contabile, quali lo scostamento degli impegni del titolo I^ al 31.12 rispetto alle previsioni 

assestate al 30.11 e lo scostamento degli accertamenti dei titoli I^,II^,III^ al 31.12 rispetto alle previsioni assestate al 

30.11 . 

Nel vigente sistema la valutazione dovrebbe essere fatta di norma nel mese di marzo e, come previsto, il Segretario 

Comunale compila, a titolo di proposta, la scheda previa acquisizione delle relazioni di ciascun Responsabile. Le 

schede contenenti le valutazioni devono essere trasmesse a ciascun valutato assegnando un termine di 10 gg per 

avanzare eventuali osservazioni. L’Ocv, preso atto che nessuna osservazione è pervenuta, assegna in via definitiva il 

punteggio proposto ed esprime il proprio parere. 



  

31 

 

METODOLOGIA VALUTAZIONE DIPENDENTI: Con riferimento ai dipendenti non PO di ciascuna area, ciascun 

Responsabile compila la proposta di valutazione e di erogazione del compenso; l’Ocv procede con il rilascio 

dell'autorizzazione alla liquidazione. 

 

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 

(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 

incremento/decremento 

 rispetto al primo anno 

ENTRATE CORRENTI 2645220,98 2753764,77 2598567,06 2543725,01 2499241,20 - 5,51% 

TITOLO 4 - ENTRATE DA 
ALIENAZIONE E 

120779,31 164340,78 208597,03 279324,22 326643,50 170,44% 

TITOLO 5 - ENTRATE 
DERIVANTI DA ACCENSIONI 

903067,46 38042,14 0,00 0,00 0,00 -100,00% 

TOTALE 3669067,75 2956147,69 2807164.09 2823049,23 2825884,70 -22,98% 

 
SPESE 

(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 

incremento/decremento rispetto 

al primo anno 

TITOLO 1 - SPESE 
CORRENTI 

2298856,27 2455501,56 2347525,40 2315278,87 2288230,28 -0,46% 

TITOLO 2 - SPESE IN  
CONTO CAPITALE 

212655,61 264862,86 313814,49 311312,78 506023,40 137,95% 

TITOLO 3- RIMBORSO DI 
PRESTITI 

1099546,77 146795,32 151473,79 117907,93 177540,25 -83,85% 

TOTALE 3611058,65 2867159,74 2812813,68 2744499,58 2971793,93 -17,70% 

 
PARTITE DI GIRO 

(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 

incremento/decremento rispetto 

al primo anno 

TITOLO 6 - ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

260597.04 417902,79 346185,46 357143,10 396867,07 52,29% 

TITOLO 4 - SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO DI 

260597.04 417902,79 346185,46 357143,10 398210,37 52,80% 

 

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

Totale titoli (I+II+III) delle 
entrate 

2645220,98 2753764,77 2598567,06 2543725,01 2499241,20 
Spese titolo I 

2298856,27 2455501,56 2347525,40 2315278,87 2288230,28 
Rimborso prestiti parte del 
titolo III al netto delle spese 

196479,31 108753,18 151473,79 117907,93 177540,25 
Fondo pluriennale vincolato 
destinato a spese correnti 

0,00 244066,03 15529,90 52378,20 49933,55 
SALDO DI PARTE 

CORRENTE 
149855,40 433576,06 115097,77 162916,41 83404,22 
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EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

Entrate titolo IV 
120779,31 164340,78 208597,03 279324,22 326643,50 

Entrate titolo V ** 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale titolo (IV+V) 
120779,31 164340,78 208597,03 279324,22 326643,50 

Spese titolo II 
212655,61 264862,86 313814,49 311312,78 506023,40 

Differenza di parte capitale 
-91876,30 -100522,08 -105217,46 -31988,56 -179379,90 

Entrate correnti destinate a 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato alla 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondo pluriennale vincolato 
destinato a spese in conto 

0,00 127082,71 91387,25 14098,52 1002,96 
SALDO DI PARTE 

CAPITALE 
-91876,30 26560,63 ,-13830,21 -17890,04 -178376,94 

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
 

3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 
 

  
2014 2015 2016 2017 2018 

Riscossioni 
(+) 3384664,85 2870392,70 2607047,63 2482859,04 2613485,15 

Pagamenti 
(-) 3037291,09 2701547,93 2420000,11 2319560,95 2334805,79 

Differenza 
(=) 347373,76 168844,77 187047,52 163298,09 278679,36 

Residui attivi 
(+) 544999,94 503657,78 546301,92 697333,29 609266,62 

FPV Entrate 
(+) 0,00 371148,74 106917,15 66476,72 50936,51 

Residui passivi 
(-) 834364,60 583514,60 738999,03 782081,73 1035198,51 

Differenza 
(=) -289364,66 291291,92 -85779,96 -18271,72 -374995,38 

Fondo pluriennale 
vincolato per spese 

(-) 0,00 15529,90 52378,20 49933,55 0,00 
Fondo pluriennale 
vincolato per spese in 

(-) 0,00 91387,25 14098,52 1002,96 0,00 
Avanzo (+) o 

Disavanzo (-) 
(=) 58009,10 353219,54 34790,84 94089,86 -96316,02 

 
Risultato di 

amministrazione 

2014 2015 2016 2017 2018 in corso di 

elaborazione Vincolato 
0,00 15.215,05 7.177,67 21.381,90 0,00 

Per spese in conto 
capitale 

0,00 9.184,00 41.617,29 85.901,40 0,00 
Per fondo ammortamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Non vincolato 

0,00 160.133,43 369.527,73 292.084,21 0,00 
Accantonato 

 316.946,97 161.586,32 258.330,13  
Totale 

137.116,40 501.479,,54 579.909,01 657.697,64 0,00 
 

 

3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 



  

33 

 

Descrizione: 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo di cassa al 31 
dicembre 

405437,46 118298,78 690237,03 512757,41 554417,34 
Totale residui attivi finali 

714618,85 733638,70 817695,70 1060273,59 1207511,52 
Totale residui passivi finali 

982939,91 648154,65 861669,96 864396,85 1167334,37 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per Spese Correnti 

0,00 15529,90 52378,20 49933,55 0,00 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per Spese in Conto 

0,00 91387,25 14098,52 1002,96 0,00 
Risultato amm.zione 

137116,40 96865,68 579786,05 657697,64 594594,49 
Utilizzo anticipazione 
cacassa 

NO NO NO NO NO 
 
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
 

Descrizione: 
2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento quote 
accantonate per 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Finanziamento debiti fuori 
bilancio 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Salvaguardia equilibri di 
bilancio 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti non ripetitive 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti in sede di 
assestamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Spese di investimento 

25.123,30 69.540,00 60.000,00 130.000,00 0,00 
Estinzione anticipata di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
4 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
 

Residui attivi al 31.12 
2014 2015 2016 2017 2018 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
165020,72 61165,61 72802,98 547658,04 846647,35 

Titolo 2 - Trasferimenti da 
Stato, Regione ed altri enti 

0,00 0,00 656,17 30685,48 40341,65 
Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

6117,85 8938,40 16966,81 91888,80 123911,86 
Totale 

171138,57 70104,01 90425,96 679232,32 1010900,86 
CONTO CAPITALE 

     Titolo 4 - Entrate da 
alienazioni e trasferimenti 

0,00 0,00 300,09 12112,77 12412,86 

Titolo 5 - Entrate derivanti 
da accensione di prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale 

171138,57 70104,01 90726,05 691345,09 1023313,72 
Titolo 6 - Entrate da servizi 
per conto di terzi 

1327,51 0,00 900,00 5988,20 8215,71 
Totale generale 

172466,08 70104,01 91626,05 697333,29 1031529,43 
 

Residui passivi al 31.12 
2014 2015 2016 2017 2018 

Titolo 1 - Spese correnti 
7501,79 17338,16 24235,69 611308,37 660384,01 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

2280,00 12545,61 4727,68 130144,71 149698,00 
Titolo 3 - Rimborso di prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Titolo 4 - Spese per servizi 
per conto terzi 

12765,94 334,00 30,00 40628,65 53758,59 

Totale generale 
22547,73 30217,77 28993,37 782081,73 863840,60 

 
4.1 Rapporto tra competenza e residui 

 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

Percentuale tra residui attivi 
titoli 1 e 3 e totale accertamenti 

18,95% 17,84% 20,44% 26,56% 19,36% 

 
5 Patto di Stabilità interno 
Il Comune è soggetto al Patto di stabilità dal 2013 essendo un ente con meno di 5000 abitanti. La comunicazione del 
raggiungimento dell'obiettivo di patto è stata fatta annualmente; i risultati SONO PUBBLICATI SUL SITO “PATTO DI 
STABILITA’. 
5.1 l'ente non è mai risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
 
5.2 l'ente ha sempre rispettato il patto di stabilità interno . 
 
6 Indebitamento 
 
SI SEGNALA CHE UN OBIETTIVO IMPORTANTE PERSEGUITO NEL QUINQUENNIO DI 
MANDATO è STATO IL MIGLIORAMENTO DELL’INDEBITAMENTO ATTRAVERSO 
L’OPERAZIONE DI ESTINZIONE ANTICIPATA DI MUTUI 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V ctg 2-4) 
 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito finale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Popolazione residente 
4452 4436 4420 4404 4380 

Rapporto fra debito residuo e 
popolazione residente  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 
 

 
2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale attuale 
degli interessi passivi sulle 
entrate correnti (art. 204 del 
TUEL) 

4,909% 4,370% 3,779% 3,382% 3,385% 

 
7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 
 
Anno 2014 

Attivo Importo Passivo Importo 
Immobilizzazioni immateriali 

0,00 
Patrimonio netto 

6.262.703,29 
Immobilizzazioni materiali 

12.529.820,18 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

38000,00 
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Rimanenze 
0,00 

 
 

Crediti 
717.893,66 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
0,00 

Conferimenti 
3.999.886,25 

Disponibilità liquide 
405.437,46 

Debiti 
3.436.407,19 

Ratei e risconti attivi 
7.845,43 

Ratei e risconti passivi 
0,00 

TOTALE 
13.698.996,73 

TOTALE 
13.698.996,73 

 

Anno 2015 

Attivo Importo Passivo Importo 
Immobilizzazioni immateriali 

22.978,16 
Patrimonio netto 

5.496.157,36 
Immobilizzazioni materiali 

11.704.232,30 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

38.000,00 
 

 
Rimanenze 

0,00 
 

 
Crediti 

736.900,31 
 

 
Attività finanziarie non immobilizzate 

0,00 
Conferimenti 

4.051.435,42 
Disponibilità liquide 

118.311,98 
Debiti 

3.072.829,97 
Ratei e risconti attivi 

0,00 
Ratei e risconti passivi 

0,00 
TOTALE 

12.620.422,75 
TOTALE 

12.620.422,75 
 
Anno 2016 
 

Attivo Importo Passivo Importo 
Immobilizzazioni immateriali 

44.478,77 
Patrimonio netto 

5.657.033,62 
Immobilizzazioni materiali 

11.578.067,88 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

38.900,00 
 

 
Rimanenze 

0,00 
 

 
Crediti 

816.795,70 
 

 
Attività finanziarie non immobilizzate 

0,00 
Conferimenti 

4.139.428,59 
Disponibilità liquide 

284.812,77 
Debiti 

2.966.592,91 
Ratei e risconti attivi 

0,00 
Ratei e risconti passivi 

0,00 
TOTALE 

12.763.055,12 
TOTALE 

12.763.055,12 
 

Anno 2017 

Attivo Importo Passivo Importo 
Immobilizzazioni immateriali 

52.873,77 
Patrimonio netto 

7.175.633,07 
Immobilizzazioni materiali 

11.696.823,05 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

38.000,00 
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Rimanenze 
0,00 

 
 

Crediti 
698.957,20 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
0,00 

Conferimenti 
 

Disponibilità liquide 
107.442,95 

Debiti 
2.921.626,09 

Ratei e risconti attivi 
0,00 

Ratei e risconti passivi 
2.496.837,81 

TOTALE 
12.594.096,97 

TOTALE 
12.594.096,97 

 
Per l’anno 2018, il rendiconto di gestione è in corso di lavorazione. 
 
7.1 Riconoscimento debiti fuori bilancio 
  

DEBITI FUORI BILANCIO ANNI 2014-2017  
(Dati in euro) 

Importi riconosciuti e 
finanziati nell'esercizio 

Sentenze esecutive                 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni                 0,00 

Ricapitalizzazioni                 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità                 0,00 

Acquisizione di beni e servizi                 0,00 

TOTALE                 0,00 
 

ESECUZIONE FORZATA 2014-2017 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati                 0,00 

(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000 
 
Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 
 
8 Spesa per il personale 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 

 2014 2015 2016 2017 2018: in corso di 

elaborazione 

Importo limite di spesa (art.1, 
c.557 e 562 della L.296/2006) 

681.523,45 0,00 0,00 0,00 0,00 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi art.1, c.557 

672.818,56 665.657,87 654.820,26 660.387,58 0,00 

Rispetto del limite 
SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 

personale sulle spese 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 

8.2 Spesa del personale pro-capite: 
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 2014 2015 2016 2017 2018 in corso di 

elaborazione 

Spesa personale (*) / Abitanti 
173,84 175,08 148,15 149,95 0,00 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 
8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 
Abitanti / Dipendenti 

234 233 233 259 274 
 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono 
stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 
L’art. 9, comma 28, del D.L 78/2010 convertito nella Legge 122/2010 così come modificato dall’art. 4, comma 102, 
della Legge 183/2011 (legge di stabilità 2012), ha previsto la possibilità di avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% 
della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009 e che in assenza di spese sostenute nell’anno 2009, il 
limite è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007/2009. Nel 2009 la 
spesa sostenuta (retribuzioni ed oneri riflessi a carico ente) - dal Comune - per le assunzioni a tempo determinato e 
per altre forme flessibili di lavoro era pari a zero; pertanto si è presa a riferimento la spesa sostenuta nell’anno 2016 
(primo anno di utilizzo di forme di lavoro flessibile) 
 

8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto 
all'anno di riferimento indicato dalla legge: 
 
ANNO 2016 
Art. 1 c. 557 legge 311/2004; spesa euro 8.503,00 
 
ANNO 2018 
Art. 1 c. 557 legge 311/2004; spesa euro 1.503,27 
 

8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle 
istituzioni: 
 
 SI                    NO 
L’istituzione comunale gestisce i servizi sociali e quindi è esonerata dal rispetto del limite              
 
8.7 fondo risorse decentrate: 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 
Fondo risorse decentrate 

38.235,00 49.825,00 51.683,00 50.859,00 70.638,00 
 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 
30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 
 
NON SONO STATI ADOTTATI PROVVEDIMENTI 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 

1 Rilievi della Corte dei Conti 
 
- Attività di controllo:  
l'ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi 
irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art.1 delle Legge 266/2005. 
 
- Attività giurisdizionale: 
l'ente non è stato oggetto di sentenze. 
 
2 Rilievi dell'Organo di revisione: 
l’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
 
3 Azioni intraprese per contenere la spesa: 
i tagli di maggior rilievo sono stati effettuati riducendo l’indebitamento dell’ente (vedi paragrafo precedente) 
 

PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI 
 

1 Organismi controllati: 
Durante il quinquennio di riferimento sono state adottate le seguenti delibere per il mantenimento delle partecipazioni 
in essere: 
-cc n. 26 del 2/4 e n.45 del 28/5/2015: piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate 
-cc n13 del 30/3/2016 afferente la relazione conclusiva del processo di razionalizzazione 
-cc n. 41 del 27/9/2017 di revisione straordinaria 
-cc n. 47 del 18/12/2018 di revisione ordinaria  
 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno 
rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del dl 112 del 2008 ? 
 
SI            NO 
 
1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 
retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
SI            NO 
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1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO   

Forma giuridica Tipologia di 
società 

Campo di attività  
(2) (3) 

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione (4) (6) 

Patrimonio netto 
azienda o 

società  
(5) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C 

    
                

0,00 
 

                
0,00 

                
0,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda 
(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le 
aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% * 

 
*il Comune detiene una quota di partecipazione in Asm Pavia spa pari allo 0,0847%.
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1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): 
(Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO   

Forma giuridica Tipologia 
azienda o società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) 

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione (5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o 

società  
(6) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C 

    
                

0,00 
 

                
0,00 

                
0,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle 
partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda 
speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le 
aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% * 

 
*il Comune detiene una quota di partecipazione in Asm Pavia spa pari allo 0,0847%. 
 
1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedura 
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****************** 
 

 

Tale relazione di fine mandato del Comune di Travaco’ Siccomario che è stata trasmessa al tavolo tecnico 
interistituzionale istituito presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica in data 
odierna. 
 
Li, 22 marzo 2019 
                                                                                                                                                
IL SINDACO 
 
 D.CLENSI                                                                                                                                                                                                           
____________________________________________ 
 
 
 
 

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 
 
Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri 
e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria 
dell'ente. 
I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 
del TUOEL o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo 1, comma 166 e seguenti delle legge n. 266 del 2005 
corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti. 
Li, 22 marzo 2019 
                                                                                                                                    
L'organo di revisione economico finanziario (1) 
 
                                                                                                                                                              
Francesco Curone                                                                                                                                                                                                       
 
 (1) Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione.  
Nel caso di organo di revisione economico finanziario composto da tre componenti è richiesta la sottoscrizione da 
parte di tutti i tre componenti 
 


